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BOLLETTINO POLITICO 


torì abbiamo detto parerci prol 
anche per parte della sinistra dell’. 
mblea di Versailles, l'accettazione delle 
nuove proposte relative al Senato , già 
niro destro e dal centr 
Scilla 
riditi . fra lo spettro del bonapar- 
tisno e la minaccia dell'orleaniano. Il 
signor Grévy ha giudicato assai beno 
questo stato di cose quando disse che il 
suora progetto favoriva le ideo degli 
Ma è più prossimo il pericolo 
nismo 0 quello del honapar- 
tistuo ? Ecco la questione, Il 
me più gli orleanisti ; i signo 
betta, Simon e altri stimano più peri- 
colosi i bonapartisti. 

Ha vinto l'opinione del signor Gam- 
betta e de' suoi amici, e le nuove p 
puste avranno probabilmente la 
La sinistra doman- 
derà alcune modificazioni al progetto, 
ma, avendo dichiarato di essere ad ogni 
modo disposta ad approvarlo anche nel 
caso che quelle modificazioni non venis- 
sero accettato, è prevedere che 

lenti saranno respini 
setto sarà 


dani- 


iggio= 


questi eme 

La relazione del nuovo pro 
presentata, dicesi, lunedi , e in questo 
caso la discussione potrebbe incrininciare 
martedi. Noi crediamo però che gl: or- 
lsanisti attribuiscano soverchia. fmpor= 
tanza a queste proposte. In primo luogo, 
olti altri incidenti possono sorgere nella 


tituzionali ; € 
più che dalle 

ve pare 

so della Costituzione, la 


quale non soddisferà interament nè i 
monareliiei nè i repubblicane 

ò che ora tutti 
gli sforzi sona rivolti contro l'impei 
principe 
sensi col principe i 


considerato come uno dei rappresentanti | 


del caduto regime, © in lui, più che la 
sua persona, si vuol colpire il cugino di 
Napoleone IT" È noto che, essendo stato 
rancellato, dopo il 4 settembre 1870, 
dalla lista dei generali di divisione, egli 
aveva ciriesto di esservi reintegrato. La 
domanda venne portata in appello 
davanti al Consiglio di Stato, il quale, 
zia il telegrafo, l'ha respinta. 


come 2 

La deliberazione del Consiglio di 
lia un carattere esclusivamento politico. 
Altrimenti non s'intenderebbe la ripulsa 
data al principe Napoleone, dopo che 
fureno riconoseinti i gradi militari dei 
principi d'Orléans. 

Nopo aver approvato il bilancio del 
ministero degli affari esteri, il Senato 
belga si è aggiornato indefinitivamente. 
La Camera dei deputati ha discusso, in 
vccasione del bilancio dell'interno, al- 
cuni emendamenti per aumentare gli s 
i degli insegnanti. 

Il ministro ha riconosciuto la neces 
sità di questi aumenti, ma ha pregato la 
Camera di rimandare gli emendamenti 
fino alla discussione del progetto di legge 
che aumenta i piccoli stipendi. 
essuna doliberazione fu prosa nella 
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APPENDICE 


IL SEGRETO DELLA VECCHIA DITRLLA 


E. MARLITT 
dal tedesco) 


«Io piansi por lo spavento © tu al- 

divenisti tosto dolce 0 indicibilmente 
buono e mi conducesti teco nella tua an- 
gusta © affumicatà stanzuccia da calzo- 
fin... L'asse’ sella parete fa rimessa al 

psto, ma io da quel giorno in poi venni 
quotidianamente a farti visita dalla porta 
di strada. Ah, qualî dopopranzi d’in- 
verno eran quelli! Di fuori il tempo im- 
perversava orribilmente ; Ja pianticella 
di ramerino dinanzi alla finestrella ri- 
parata da vetri rotondi saldati da una 
legatura di stagno, tremava ad ogni colpo 
di vento; e «il cardellino di consueto 
tanto vivace. s'aggrappava strettamentò 
alle pareti interrie della gabbia.’ Sulla 
vecchia stufa gigantesca bolliva il ‘caffè 
mentre la buona tua madre sedeva al fl- 
latoio © il padfè picchiava bravamente 


duta del 16 perchè la destra uscì dal 
l'aula, ma nella seduta successiva gli e- 
mendamenti furono approvati. 

Il ministro si astenne. L'aggravio del 
bilancio sarà di circa 175,000 franchi. 


L'accordo fra il partito Deak e îl cen- 
tro sinistro in Ungheria è compiuto. I 
delegati dei due partiti sa breve 
ricevuti dall'imperatoro © quindi si pro- 
coderà immediatamente alla formazione 
del nuovo gabinetto. 

1 dispacci uf 
scono la notizia pubbli 
carlisti che le truppe del ro Alfonso ab 
biano abbandonata la linea dell'Ebro. 
L'esercito liberale continua a tener le 
posizioni occupate in seguito agli ultimi 
combattimenti, © vi si fortifica. Così j ure 
è falso che isti si siano di nuovo 
avvicinati a Bilbao © la minaccino. 
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LA RIFORMA 
DEI DAZIO DI CONSUMO 


ata dai giornali 


N progetto di legge, presentato dal- 
l'on. Minghetti alla Camera, intorno al 
dazio di consumo, dev'essere riguardato 
da noî più qual fema di studio che qual 
materia di deliberazione. Perciveché la 
mera lia lavori così urgenti da come 
o e la Commissione di finanza pro 
le così lentamente nell'esame de' pro- 
iti sottoposti al suo giudizio 
sarcbbe lo sperare che un problema tanto 
arduo possa venir diseusso con frutto in 
questa sessione. i 

Ma, alla riforma del dazio di consumo 
8. collega una quistione, in certa guisa, 
pregiudiziale , della quale occorre tener 
parola. È la quistione della separazione 
delle imposte locali dallo imposte gene 
li dello stat 
Invero, una siffatta quistione la ormai 
uta gran parte della sua primitiva 
importanza  inquantochè la promiscuità 
dei cespiti è venuta sempre gradatamente 
scemando. 

La legge del 20 marzo 1805 autoriz- 
| zava i comuni e le pro 
| porre illimilatamente su tutte le contri 
| buzioni che allora consistevano 
mposta sui terreni, în quella sui 
fabbricati ed in quella di ricchezza mo- 
bile. I comuni avevano inoltro la facultà, 


lo vano 


per la leggo del 3 luglio 1804, di so- 
miti, anche ta- 
» soggetti a dazio 


tratassare, entro certi 
luni generi di consu 
governativo, e in vi 
del 28 giugno 1860 
diritto di sovrimporre alla tassa. sulle 
vetture e sui domestici, che col decreto 
medesimo veniva instituita a favore dello 
Slato. 

Ma, frattanto, con lo stesso decreto 
legislativo venia fissato al 50 *, il li- 
mite massimo della sovr'imposta alla tassa 
di ricchezza mobile, quindi ridotto al 
40 “x, con la legge del 26 luglio 1808, 
finchè con la legge dell'I1 agosto 1870 
venne interamente folla ai comuni ed 
alle provincie la facoltà di aggiungere 
centesimi addizionali all'imposta di cui 
si tratta. Con la stessa legge fu ceduta ai 
comuni la tassa sulle vetture e sui dome 


___— 


col suo martello per guadagnare il pane 
quotidiano. 

< Veggo tuttora îl suo nobile velto 
farsi tanto melanconico quando esso par- 
Java deî tempi passi. In allora gli Hirsch- 
prung erano una stirpe valorosa © cele- 
bro, di erculea forza fisica. Oh qual se- 
rio infinita di atti eroici aveva compiuto 
i! vigoroso lor braccio! Ma a me faceva 
orrore il pensare ai torrenti di sangue 
umano cli’eglino avevano versato. 

< Udivo con assai più diletto la storia 
del cavaliere che aveva amato sì fodel- 
mente la sua giovane sposa! Egli avera 
fatto faro duo braccialetti, uno per sè, 
L'altro per lei... E mentre in una oat- 
taglia era caduto ferito mortalmento a 
terra, venne a lui un soldataccio brutal 
e voleva strappargli il prezioso ricordo 
‘amore; ma il morente strinse con fo 
donvalka la mano intorno al giaielli 
si lusciò piagare © ferîro la mano finchè 
tenne in sno soccorso il servo e atterrò 
il Jadrone... 1 braccialetti furono di poi 
conservati nella famiglia come. religi 
finchè; sì, fino alla venuta degli svedesi... 
Oli quanto tu li abborrivi codesti svo- 
desi, o mio Giusoppe! Essi crano stati 
cagione della rovina della vostra fa- 
rnigli 

<... Era una storia ben triste co- 
desta, ed anche a mo facevà malo l'a- 
dirla, perchè tuo padré, ogdi vola che 


cie a sovrim- | 


-Domenica, 21 Febbraio 1875. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


cipare lo Stato. 

Secondo la presente legislazione adun- 
que la promiscuità si restringe alle sole 
soeraimposte fondiarie rispetto alle pro- 
vincie ed ai comuni, e, per questi ul 
timi, anche alla sopratassa sul dazio con- 
sumo governativo, la quale verrebbe a 
cessare se Îl pr rima di que- 
sto dazio ottenesso il suffragio del Par- 
lamento; come non sarebbe impossibile, 
noi crediamo, il trovar modo di attuare 
il concettodella separazione relativamente 
allo provincie sostituendo alle sovrim- 
posto provinciali altra fonte di entrata. 

Di guisa che per armvare alla com- 
pleta soluzione del problema, non resto 
rebbe a fare che un passo, cioò l'aboli» 
ne dello sovrimposto comunali sulla 
| fondiaria, un passo però molto ardito, 
| poroeché sì tratterebbe di togliore la pro- 
cipua o quasi unica fonte di entrata ad 
ana gran parle di comuni, la cui esi 
stenza sarebbe gravemente compromessa 
se non venisse loro accordato un mezzo 
sicuro di rivalersi della pordita. 


ai 


Ma quale sarebbe questo compenso? 
La Camera dei deputati con un ordine 
del giorno del di 8 luglio 1870 invitava 
il governo a studiare e proporre la s 
parazione dei cespiti comuna 
i, mediante la cessione del d 
consumo a profitto esclusivo dei comuni ; 
e fu appunto dopo tale volo che venne 
la la Commissione del 12 marzo 1871. 
sui conclusioni non sono poranco 


opportuno esaminare 
quali sarebbero le consegue 
di un simile provvedimento 


Le sovrimpo 
pesi è fabbrie 2 
La 77108713 


4.281.090 


Ma so în complesso i comuni vengono 
a perdere circa il 6 per cento, la por 
dita non solo non sarebbe ripartita în 
proporzioni eguali fra tutti, ma anzi al- 
| cuni avrebbero un vantaggio considere- 
come più innanzi corcheremo 


volissi 
di dimostrare. 

Intanto il primo quesito che si pro 
senta è questo: Jo Stato avocando a sè le 
sovrimposte comunali dovrebbe continuare 
a riscuoterle per ciaseun comune nella 
misura attuale, e dovrebbe ripartivno la 
somma totale con un'aliquota uniforme 
per tutti, val quanto dire applicando su 
larga scala il deplorato sistema dei de- 
cimi? 

Nel primo caso si violerebbe quel prin- 
cipio inconcusso che dove imperare in 
un’ imposta governativa, l'eguaglianza, 
cioè, dei carichi fra tutti i contribuenti 
del regno. È noto che le sole sovrimpe- 
ste comunali variano da comune a co- 
mune, secondo i bisogni locali, e variano 
così notevolmente che in aleuni comuni 
rappresentano una quota minima dell'in- 


______ 


la raccontava soggiungeva : « Vedi, Giu- 
soppe, ove non fosso accaduta quella di- 
sgrazia lu potresti studiare e diventa! 
un grand'uomo! Così invece non ti 
mane fuorchè il panchetto da calzolaio. 
AL! e codesta storia avea pure un'al- 
tra farcia, ignorata dal padre tuo 

« Gli Hinschsprung erano rima 
deli papisti anehe dopo che tutto il paese 
all'ingiro si era convertito alla fede lu- 
terana. Essi vivevano perciò nella più 
stretta ritiratezza, ma al vecchio Adriano 
da Hirschsprung non parve bastante 
nemmeno questo, imperocchè egli era un 
fanatico che voleva piuttosto abbandonare 
casa e poderi e la sua vecchia patria 
che vivero tra erelici. Egli aveva ven- 
duto tutte le sue possessioni, eccettuata 
la casa sulla piazza, per sessantamila tal- 
lori in oro, e i suoi due figli mossero 
poscia a cercare un'altra palria in piese 
strettamente cattolico... 

< Frattanto avvenno che il ro di Sv 
zia Gustavo Adolfo, passasse con venti 
mila uomini attraverso alla Turingia. 
Egli si trattenne anche un giorno nella 
piccola città di X — fu nel 22 ogtobre 
4032 — e le sue genti entrarono da pa- 
droni nelle case. Ciò devo avero senza 
dubbio riempito di furore il vecchio 
Adriano, Si venne ad un violento al- 
terco tra lui © i soldati che giocavano, 
mezzo ubbriachi nel cortilo © allora ac- 


ri sorpassano il 4 
per cento. F i tratta di sopperire 
ai bisogni locali, finchè si tratta di so- 
vrimposta comunale, che oscilia ogni anno 
a seconda dello esigenze dei singoli bi- 
lanci, questa disparità non può evitarsi, 
od è, fino a certo punto, tollerabile; ma 
per un'imposta dello Stato non vi sareb- 
hero ragioni che valessero a giustificarla. 
E che dire delle complicazioni che ne 
verrebbero nell’ amministrazione, della 
difficoltà, di tener conto di tanto ali- 
quote diverse quanti sono i comuni del 
regno ? 

Nè a minori inconvenienti si an- 
arelibe incontro nel secondo caso. L'im- 
posta principale dovrebbe subire l’au- 
mento del 50 per cento circa, onde in 
alcuni comuni la proprietà fondiaria sa- 
rebbo sensibilmente sgravata a danno di 
altri. D'altra parte quest'aumento uni- 
forme di aliquota farebbe aumentare le 
sperequazioni che attualmente esistono a 
cagione dei diforenti catasti o doi cri- 
teri sommari e imperfetti che servirono 
di base al conguaglio provvisorio del 1864. 

Fin qui rispetto ai contribuenti. Re- 
| lativamente poi alle amministrazioni co- 
munali lo conseguenze sarebboro ancor 
peggiori. La cessione del dazio consumo 
governativo, mentre sarebbe un guada- 
gno non isperato pei comuni più grossi, 
non varrebbe a compensare che in minima 
parte i comuni i non sono 
neppure in condizione di trar profitto di 
tutti quei mezzi che, oltre alle sc 
posto, la legge ha messo a disposizione 
di essi. 

La tassa di esercizio e rivendita, quella 
sulle vetture @ sui domestici, quella sui 
cani, quolla sullo insegne, quella sulle 
fotografie, el anco quella sul valore lo- 
calivo, nulla possono rerdere nei co- 
muni rurali; difati ben pochi le hanno 
applicate non tanto per mala volontà, 
quanto per difetto di materia imponibile. 

Secondo i ragguagli forniti dall'Y4 
Economica (pag. 102) noi comuni rurali, 
che sono in n° di 7974, le sovrimposte 
fondiarie rappresentane il 79 20 010 di 
tutte lo entrate ordinarie, mentre. nei 
comunî urbani appena ammontano a 
24 30 per 0/0; avviene precisamento 
l'opposio pel dazio consumo comunalo, 
il quale dà una media di L. 56 34 nei 
comuni urbani, e L. 3 81 appena nei 
rurali. 

Queste sproporzioni si verificano pure 
pel dazio governativo; come evidente ne 
arà la dimostrazione se sì analizzano i 
| ragguaglidei prospetti XVI, XVII, XVIII 
le YTX annessi al disegno di legge di 
cui sopra è parola. Dal prospetto. VIII 
si rilova che nei capoluoghi di provincia 
il dazio consumo dà L. 45,969,748, lad- 
dove in tulti gli altricomuni non rendo 
| che L.27,458,905 e le sovrimposte danno 
invece L. 49,305,000 nelle città capoluogo 
di provincia, e ben 58,313,000 negli 
| altri comuni 

Donde la conseguenza clieove lo Stato 
si avocasse le sovrimposte comunali © 
celesso ai comuni il dazio consumo, È 


ceoli, i qua 


i 


cadde che un soldataccio — orribile a 
dirsi! — passò la sciabola por mezzo il 
petto al truco, austero fanatico ; esso 
taddo rovescio sul lastrico a braccia 
steso © spirò senza profforiro parola. I 
| furibondi svedesi distrussero e annien- 
tarono, nella casa, quanto poterono @ 
allorché ritornarono i figli, îl vecchio 
Adriano ginceva da lungo tempo sotto il 
lastrico della chiesa della Madonna © il 
loro retaggio lo cercarono invano. 1 scs 
santamila talleri effottivi li avevano; senza 
dubbio, rapiti gli svedesi; casse e cas 
settoni eran vuoti; il loro contenuto si 
Vedova calpestato © fatto a' pezzi în terra 
è le carte di famiglia probabilmente 
Kparso a tutti i venti, porch non ne 
ritrovarono nemmeno un fogliolino. 
Codesto era .. racconto che 
soleva fare tuo padre, mio caro Giu- 
soppe! Allora la casa fu venduta a mi- 
sero prezzo e venne alle mani del bor- 
gloso Ellvighi. I due figli di Adriano sì 
divisero il danaro; L..., il maggiore, 
partì di qua © non mandò più novella 
Hi sb; L'altra linea invece appeso la spada 
cavalleresca al chiodo e i discondenti di 
coloro che avevano pugnato contro ai 
saraceni, di coloro che per il valore ;0 
la cortesia erano un tempo ben visti alle 
Corti dei ro, furono costrelti di mettere 
mano alla lesina. . 

‘< Ma non tu, Giuseppe! Como î su- 
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L. 30,855,000. 

E so scendiamo ad uno esamo più par- 
ticolareggiato, comune per comune, noi 
troveremo sempre più confermata que- 
sta grando sproporzione fra i duo ce- 


Vi sono comuni nei quali il dazio con- 
sumo rappresenta il 274 0jo dell'imposta 
fondiaria, mentre le sovrimposte appena 
raggiungono l'8 00. 

Altri ve ne ha in cui le sovrimposte 
arrivano al 138 050, e il dazio appena 
al 27 0jo. 

Ci sembra pertanto dimostrato con îr- 
recusabili argomenti, e con l'evidenza 
dello cifre, che la cessione del dazio con- 
sumo în cambio delle sovrimposte, non 
è neppure susceltibile di discussione. 
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I COMMISSARIATI DEL VENETO 


Fra il vaniloquio della discussione doi 
bilanci è raro che sorga qualche propo» 
sta o raccomandazione veramente effi- 
cace. Quella che l'on. Manfrin lia testà 
diretta al ministro dell'interno ci pare 
di questa spocio rara, e merita la più 
seria attenzione del governo. I Commis- 
sariati distrettuali quali vegetano oggidi 
nel Venoto sono ullizi oziosi ; questo è 
il consenso universale, compreso quello 
degli stessi commissari distrettuali. Per- 
chè si abbia atteso tanto tempo ad an- 
nunziarno la soppressione, non s'intende; 
@ morranno senza compianto. 

Nell' ordinamento amministrativo del 
Lombardo-Veneto il commissario distret- 
tuale riuniva in sé tutti i era 
il rappresentante del ministero dell'in- 
terno @ di quello delle finanze. Ma è 
vano oggidi pensare a ripristinare un 
ordinamento, che pur aveva tanti pregi. 
Inoltro gli attuali commissari non hanno 
degli antichi che il nome. 

Îl ministro dell'interno nel progetto di 
logge che ha promesso proporrà di sop- 
primere i Commissariati senza sustituirvi 
lo Sotto-Prefetture o sostituendovi le 
Sotto-Profetture ? Questo è il problema. 
L'on. Manfrin opina che abbattendo i 
Sommissariati si debba far almeno nel 
Veneto l'esperimento dei prefotti senza 
i sotto-prefetti. A noi pare questo pen- 
siero degno di considerazione, e nel di- 
fenderlo sinmo impacciati a scegliere fra 
la molteplici ragioni. Primieramente il 
ministro dell'interno dovrebbe informarsi 
al ministero di grazia © giustizia su ciò 
che è uvvenuto al tempo delle circo- 
scrizioni giudiziarie. Lì sono» moltiplicati 
con inutile lusso Preture e Tribunali, e 
su una stessa linea di ferrovia, alla di- 
stanza di tre ore, si trovano nientemeno 
che quattro Tribunali ! Allora ogni pic- 
colo Comune aveva la voglia famelica 
di una Pretura, ogni circondario di un 
Tribunale ; le dispute fra i luoghi con- 
tendenti © concorrenti divennero acri © 
talora asprissime, e mentre facendo nulla 
si avrebbe compiaciuta la maggior parte, 
facendo troppo si è scontentato quasi 
tutti, I poveri deputati veneti lo sann 
quanto brighe e quanti impioci non piov- 
vero loro addosso in quei giorni malau- 
gurati ! "Tali fatti si preparano di nuovo 
odgidi, dopo l’annunzio dato dal ministro 
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perbi ricciolini ti si rizzavano e inanel- 
lavano capricciosi sulla fronte, cosi il tuo 
spirito si lanciava di Ià dal ristretto sen- 
tiero de'tuoi genitori; tu seguîîti Ja tua 
propria via, quantunque la. sapessi în- 
gombra di sassi e di spino, che il biso- 
gno e le privazioni ti sarebbero venuti 
al fianco; tu non miravi che alla meta, 
all'alta e splendida meta; e tanto eroismo 
doveva finire miseramento in una sof- 
‘anima dovette involarsi perchè 
il corpo ora affamato... Onnipossente 
Iàdio ! Una delle tuo più splendide crea- 
zioni venne à morte per mancanza di 
pano! 

< Chi avrebbe mai pensato che tu do- 
vessi dileguarti così senza lasciar trac- 

a allorchè svolgevi con tanta eloquenza 
i tuoi arditi, originali ponsieri ? Ovvero 
allorchè sedovi al pianoforte e le mora- 
vigliose armonie sgorgatano di sotto alle 
tua dita? 

« Era una povera spineltina clie stava 
in un angolo oscuro della stanzuccia dei 
tuoi genitori, e aveva il suono ottuso © 
scarso; ma allorchè îl tuo genio l'ani 
mava, quei suoni divenivano Wremendi, 

iti, affascinanti ! 
Poe". Ti rammenti ancor como il 
tuo buon padre soleva premiati allor- 
chò era contento di tè? Essò ti ollo- 
cava solennemente davanti. mil ‘leggtò, 
l'operetta di Giovanni Sébastiano Bach, 


) 


si prondono per l'estero devono pagami in oro. 


che i commissari morranno fra bre 
Ogni circondario ove risiede un commi 
sario prepara ragioni ed influenze per 
dimostrare che esso ha il diritto vero è 
genuino di ospitare la Sotto-Prefettara 
è che il Commissariato inutile è quello 
del Comune vicino ! Quante lotte, quanté 
invidie e quante gelosie si. sprigionano 
già! Noi conosciamo dei deputati sui 
quali cominciano già a piovere le pre- 
ghiere, gli ammonimenti e le av vertente; 
ogni località che si sente minacciata, 
per la carità del natio loco, com'è ra- 
turale, si difende. Il ministero avrebbe 
il modo di togliere tutto queste piccolé 
gare, sopprimendo i Commissariati e dié 
chiarando di voler sopprassedere dalla 
creazione delle Sottp-Prefetture. È ud 
esperimento ulile cho giovorebbe fare in 
una parte del Regno prima di estenderlo 
altrove. Il Veneto è una regione tran- 
quilla, sicura © mite; le Amministrazioni 
comunali per antica tradizione procedono 
ordinate e chiare nelle loro contabilità 
e nelle loro deliberazioni. 
| Sotto il rispetto amministrativo 0 di 
polizia non c'è luogo più propizio a que- 
| sto esperimento. Aggiungasi le comuni- 
cazioni accessibili e facili da per tutto; 
le provincie non mollo grosse e ben pro» 
porzionate; la devozione al principio go- 
vernativo associata a molta indipendenza 
di carattere. A tentare questo sperimento 
i vantaggi superano certamente i danni. 
Ove in alcun luogo l’esperienza facesse 
sentire necessaria l'azione più diretta del 
governo, un consigliore di prefettura po- 
trebbe o andarvi in missione o fare delle 
ispezioni frequenti. E se le esigenze della 
pubblica sicurezza lo richiedessero, si 
potrebbe distaccarvi un ispettore 0 un 
delegato. Il governo, senza farsele ac- 
cordare, possiede già queste facolt 
se vi è dubbio, nella logge di soppres- 
sione dei commissariati, se le farebbe 
riconfermare, 

In tal guisa vi sarebbe una economia, 
un tentativo di semplificare e restrin= 
gere l'aziono governativa ; infine una pa- 
cificazione di piccole collere © di invidie 
dispettose. Ogni circondario sarà contento 
se il suo vicino non ottenga ciò che non 
lia ottenuto lui; e non creando dei co- 
| muni felici non vi saranno i malcontenti, 
| Al tempo del riordinamento della cir- 
coscrizione giudiziaria due comunelli si 
disputarono ferocemente per avere l’o- 
nore di una pretura > Pareva la guerra 
per ‘la secchia rapita. Un scettico, cond 
scitore del cuore umano, propose (e la 
| sua proposta fu accolta) che la protur& 
| non si desse nè all'uno, nè all'altrò, é 
tutti e due fecero festa, perchè non po- 
| teva farla un solo. Questi ricordi erano 
certamente presenti all’animo dell’onor. 
Manfrin, quando ha falto Îa sua savi 
proposta. 

— _——_—_ 
IL MINISTERO E LA CAMERA 
DN PRUSSIA 
(Corrispondenza particolare dell'Oritione) 

Berkino, 16 febbraio. 
(È) La disfatta del ministero avvenuta 
l'altro giorno alla Camera prussiana non 
produrrà alcun cambiamento nel governo. 
Eppure la sconfitta era completa quanto mi 
un ministero possa desiderarla. Alla vota- 
ziono per appello nominale non olteone che 


28 voti favorevoli contro 292 contrari; è cosa 


—————— 


ricovuta dal nomo suo di mano dello 
stesso compositore e conservata dipoi co- 

«ne una reliquia in famiglia... In casa 

| tua, morto te, non trovarono nè un 

quattrino, nè un pezzo di pane, ma_il 

manoscritto dell’opera di Bach, il cui va- 

lore materiale tu ben conoscevi, stava 

intatto sul tavolo al miv indirizzo. 

« Costà, nell'altra pagina proprio nel 
punto dietro a cui ora scrivo; sta scritto: 
< La mia soave, bionda Cordula venné 
oggi da noi vestita di hiarico... » Ciò fu 
del giorno della mia comunione , Giu- 
seppe ! La ria sovera madre mi aveva 
detto che doveva essere per l'tltima 
golta; che d'allora in poi io era una 
giovanetta e che nella qualità di figlia 
della ricca famiglia di negozianti la mia 
telazione colla fAmiglia del calzolaio non , 
si conveniva più... I tuoi genitori non 
| verano nel nostro salottino ed io comu- 
dicai a ta tale divieto..., cone divenne 
pallido il tuo viso sotto alle nerissime 
‘finella! < Ebbene, va dunque! » èsola» 

rhasti fleramente @ pestando coi piedi ; 
| iha Ja tua vobe si' spense e negli occhi 
! $rillarono le lagrime. Jo non me ne an- 
dai; le nostré mani tremanti si unirono 
d vin tratto quasi involontariamente , 
strette insiome come se non avessero du- 
‘vuto dividersi. mai più ; e questo fu il 
firincipio del nostro beato amore ! 

« Ed io, pensi tu che avrei potule 


rara nolla vita parlamentare, quanto lo è 


ca nol mondo volatilo. Non s'è 
ai cosi concordi i partiti di 
tutti i colori; dico di furti i partiti, perchè 
quelli che votarono in favore del ministero 
gi sembrarono tante macchietto sporadiche, 
diîperso come lo pustole di qua e di là sulla 
superficie del Parlamento. Tre giorni di 
sombattimento s'erano svolti intorno al nuovo 
ordinamento provinciale, il qualo sortirà 
vittorioso senza dubbio e dal seno dolla 
Commissione 0 dalla seconda a terza lettur 
nulladimeno rimano una verità sacrosanta, 
veto antiministeriale, il quale sembrando di 
essero di poca importanza, è invoco del- 
l'importanza più grando che possa rivelarsi 
in un voto parlamentare. Non fu posto il 
voto di sfiducia, non fu biasimato il mi 
storo; vi fu enzi che lo lodò per bocca del- 
l'opposizione © nullameno il ministero fu 
battuto in modo disastroso. 

Como già dissi sopra, la loggo in sè, che 
il conte Enlenburg, ministro dell'interno, 
avova presentata, ottenne l'approvaziono di 
dutto il partito liberale © non s'ebbo contro 


ile. Il profes- 


zarono alto como un campi 

sore Sybel, autoro del libro di cui 

più volto 0 che tratta della politi 
nel secolo nostro, s'era 


mpaurito 
davanti alle sottano protesché, potentissimo 
sullo «pondo del Reno, ov'egli abita od in- 


aogno la st 
Hi prof. Sybel fa all'amore coi vecchi- 
cattolici, carne anfilia cho col suo sangue 
froddo © fumicato dal turibolo senza l' 
censo vaticano, non riesco nella generazione 
d'un nuovo trovato che possa inflammare 
il secolo nostro ad una novella religione. 
Egli sento l'influenza del vescovo Reinkens 
a Bona, dirige il movimento liberale ed 
anticlerieale nolle pro renano , mo- 
diante la Deutsche Vercins Corr 
la qualo fa mi 
libro di cucina per i direttori dei fogliucei 
liborali provinciali incapaci di maneggiare 
invece dello forbici , strumento 


‘grandi, ai dotti, di mettere il piede in fallo 
è di trascinar con sò chi veramente non 
dovrebbe mai laseiarsi forzar la mano, ma 
giudicar sempre con occhio sereno e con 
sanguo freddo. La storia dell'incidente è bro- 
vemente questa. La Verciusordummny (leggo 
aull'ordinamento dei circoli), sulla quale si 
pasa la nuova legge provinciale, dove 
essor introdotta nello provincie rena 
nella Vestfalia, come lo fu nell proviucio 
orientali della Prussia. Questa legge è li- 
deralissima, i suoi prineipii sono quelli del 
setfgocernent. Giù alcuni mesi fa vi serissi 
che 14 partito liberale sul iteno ne teme 
un'influenza funesta © cho fin d'allora s'e 
incominciato a far comprendero al governo 
l'inopportunità di codesta innovazione, la 
qualo sarebbo riuscita dannosa al governo 
atesso. 1} clero, intluentissimo nello provin» 
aio occidentali, isso buona parto 
del partito lil pprofittato delle ele 
zioni per scacciare i liberali dai Consigli 
circolari e provinciali. 

Del vero innegabilmente vi era in coù 
argomentazione, ed una qaal 
tanto nel governo come 
fondata Ju realtà anche a noi 
pposizione dei lib 
10 aî chinrirono nel e 
altri liberali cho non sentivano l'immediata 
intuona della chiesuola vece 


i liberali ci Jarre 
xi 


le mosso 
contro il 
tatto cogli 


che a Lom difende ad un 1 
liberali © Ja iova Chissa. Nun «cano pun 
d'acconlo i livorali delle altre città res 


2 quanto sei 


coi confrateili di Bonn, perc 
nol fatto , creduto tale 

da Syhel e dai suoi compagni , che tutti i 
liborali cattolici o renani debbano essere 
anche vecchi-caltolici. 

La religione uon ha da che fare colla po- 
liticà ; i vecchi cattolici vollero rimandare 
allo calendo greche Jo istituzioni liberali, 
non perchè non avessoro potuto riusciro, ma 
perchè facilmente avrebbero ombreggiato 
troppo u forse avrebbero schiacciato la gio- 
vine @ tisica pisuta del neo-cattolicismo, 
scepito morbossmento nel seno di sunta 
mudrv Chies. Ciò natuftUsonto non 
dista n evidenza il yaricolo che 
correvanò il liberalismo e l'influenza del 
governo nolle provincio travaglinto da una 

A troppo prolungata. Il signor Svbel, 

to inoltre. como 
uomo sinceramento liberale prosso la ua- 
zione, picchio all'ussio di Hismarek, e, a 
quanto mi si dice, coll'intervento del fi 
moso professore Aegidi , direttore 0 eri- 
rettori d'orchestra della stampa ufficiosa e 
aumi-ufliciosa, ottenne una certa prevalenza 


rm 


mai dimenticar ciò ? pensi che dopo di 
aver resistito alla collera e allo preghiere 
de' genitori, avrei potuto di mia sponta- 
nea voluntà divenire spergiura? Essi 
ti rinfacciarano di essere un affamato, 
uno spregiato figliuolo di calzolaio, mi- 
nacciarono di maledirmi @ diseredarmi ; 
io stetti salda ; in prima ciò m'era fa- 
cile; tu stavi presso a me! ma poscia, 
allorchè i tuoi genitori morirono e tu 
ne andasti a Lipsia, oh allora fu un'e- 
poca terribile... 

« E un giorno apparve un'alta © svelta 
figura duomo nella mia casa. paterni 
su quella figura sorgeva una testa con 
pallide guance e contornata da scarsi ca- 
pelli bruni e lisci, © con labbra sognate 
da’ pallide e tristi linee... Vi ha uno 
aguando profetico, 0 Giuseppe, e questo è 
l'istinto in un puro cuore wirano..., io 
tosto' seppi che cou quell'uomo era piom= 
Bata la sciagura sulla nostra casa. Mio 
padre invece la pensò diversamente in- 
torno%a quel Paolo Ellvigh, Egli era un 
prossimo parente, il figlio di un uomo 
che aveva fatto fortuna nel mondo e 00- 
cupava un posto eminente. Quindi la vi- 
sila "delè;giovane cugino fu ritenuta un 
onore ‘per la nostra-casa ;' ed oli, come 
quell'alta' persong sapeva curvarsi umil- 
mento! Comegli sgorgava il miele dalle 
Labbra! 


sulle intenzioni del cancelliere, la quale Jo 
fece indurre ad, accorrere.in suo aiuto, in- 
sricando fl ministro Eulenburg della proto- 
zione dollo idee sibeliane, uo Bis 
marok porti personalmente ‘una pen 
varsione per l'inutile noo-cattolicismo. 

Il grando oratore dol partito sta 
(sinistra), il colebro professore. médico Vir- 
show, seppo prendere il passo avanti. Egli 
propose, senza atteadere lo mozioni proget- 
tato nel senso opposto, un ordine del giorno, 
il qualo dichiarava esplicitamento.che tutto 
le move leggi dovevano estro applicato 
allo provincio renano ed alla Vestfalia. Con 
acume, con brio, con calore l'on. Virchow 
mostrò il rovescio della medaglia; egli foco 
vedero come il non applicare Jo leggi in 
quelle provineio condurrebbo il paese sul 
tornano dello logi cccezionali , t 
ogni tempo contrario allo disciplino costi 
tuzionali; egli invocò Ja stima di cui ogni 
pacso deve godere rimpotto all'estero e che 
ogli vado pericolanto in faccia all'Europa 
ualungue provin qualunqua 

per î? clero 
ostile ad ogni pro ricor- 
roro ad un similo ‘espediento. La libertà sta 
nollo leggi, esso non devono aver altri pa- 
o spirito che le informa. Cra 
sopra le leggi è un errore. La libertà 
no ai proti como a noi stessi 
il rimedio pit efficace del mal. Il par- 
rtieno alla cittadinanza come 
son possiamo privarlo della libertà 
fon si deve dire all'estoro cho 

si governa con misuro straordinario. 

Queste parole ch'io riporto alla meglio, 
tocero un'immensa impra:sione. Il prof. 
bel vi combattà contro da spartano, il mi 
nistro Eulomburg lo spalloggià a tultl'uemo, 
il dott. Wirchow foco appollo a tutti î par 
titi della Camera è la Camera vi ri 
plaudendo. Si venno alla votazione; 
mera prussiana disse una grando parol 
quale sarà memorabile nella sua sto 
sobbedendo a Bismarck essa respinso con 
contro 28 voti le velleità del governo, 
l qualo tentava di privare delle libere is 
tuzioni alcuno province, perchè alcuni pu- 
imi non elibero la coscienza all'altezza 
della nmestà della leggo © della libertà. 


darà 
tito retrivo ap 


NOTIZIE MILITARI 


Il Giornale militare ufficiale di questa 
sottimana contiene le seguenti disposizioni : 
lo, in data 15 fobbra"o, 


in congedo 
nervizio od 


vizio attivo 0 in efh non muperiore 
35, potranno essere rismmossi nel corpo 
prima appartonovano, o col grado 

rivestiti, purchè non ria trascorso 
tempo dalla data di dotto congedo o luldovo 
siono disposti ad assimoro un riassento volon- 


ro prima rieoporto un grado di sott" 


gl'indivi 
ti. quanto volto 
i dalla logge 


dei. roqu 


iti vol 
1874 0 dal R. doerota 18 agoste sue 


comivo, potram 
con promio, 

i sott'ufficiali # caporali delle 
în congedo illimitato 
condotta 


ossoro proposti per la raf- 


quali 


in norvizio effettivo 


ve la forno 
no aspiraro all'anticipato 
di rafferma dopo 6 anni 
tiva della 
servizio ef 
avvertondo cho agli ef- 
on è da va 


permanento, © potra 
godimento del prom 
di servizio, @ alla 
rafferma stossa, dopo 
fottivo sotto le n 

fotti dolla raffi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, 18. — Q 


ceta magistratura 


lavora alaeromente per condurre a termine 
duo processi , destinati senza dulbio a fare 
epoca 


i giudiziari. Il primo di 


Nolla seduta dol 46 fobbraio, discutendosi 


alla Camera dei deputati di Prussia la leggo | 


sull'amministrazione della proprietà eccle- 
siastica nelle comunità ecclesiastiche catto- | 
0, Îl deputato Reincheusperger (del cene 

tro) combattendo îl progetto, citò un passo 

di un articolo soritto dal ministro Bonghi 

nella rivista Italia în cui è detto cho Je | 
leggi di maggio prussiano non sono corto 

sullicionti a distruggore il cattolicismo e si 

biasima la carcerazione di tre vescovi che | 
non vollero obbedire a quello leggi. « In | 
nessun paese latino, conchiudeva Bon- | 
i potrebbe ammettere la teoria cho la 

sia sovrana assolutamente © che ogni 

partito politico la dohba rispettare ed ob- 

bediro incondizionalamento nella sua co- 

scienza, » 

E questo, soggiunse il deputato Reichen- 
sperger, dovrebb'essere possibile 

iermi 

mato 
altro il principio della fi 
e di coscisuza indipendente dal pot 
Stato] 

Il ministro deî culti, dott. Falk, rispuso: 
L'on. Roichensperger ama di fare sguardi 
retrospottivi © di addurre citazioni in tutti 
i suoi discorsi che riguardano la matoria | 
ccglesiastica. Egli fece però la sua citazione | 
odierna soltanto per contrapporre un mini- 
ro dei cuiti (?) ad un altro (/arità), 0 
l'intero esempio ci approndo soltanto che un 
ministro dei culti italiano la pensi diversa- 
mente di uno tedesco; anzi, cli'egli deve 
ponsarla diversamente (Approcazione). Il 
i0r Bonghi crede che leggi como Îa at- 
bbiano per tendenza di abbattoro la 
Chiesa ed io lo contesto energicamente. Sa 
la Chiesa è danneggiata molto da questo | 
essa deve incolparna la propria am- | 
ministrazione. D’erò si potrebbe anche tro- | 
ro qualche rassomiglianza fra il sistema | 
giudiziario italiano ed il nostro. L'on. Bon- | 
ghi ha puro deplorato che în Germania tro 
vescovi fossero in carcere. L'autunno scorso 
mi sono recato, per mia distrazione, non 
già per far della politica , nellAlta Jtalia. | 
Duranto un'intera settimana non si fueora 
che parlarvi di una notizia, cioè dell'arresto 
del vescovo di Mantova , por aver violata 
una leggo dello Stato. Questo sia di critica 
alla citazione. Gredo che questa abbia ser- 
vito di ornamento, ma non di morale al 
discorso. 


ro dello 


< Tu sai che il misorabile osò par- 
lari di amore, tu sai pure con quanto 
sdegno io lo respiusi ; egli fu abbietto e 
vile tanto da osare invocare il soccorso 
di mio padre. Questi accolse con vivo 
desiderio l'idea ed allora cominciarono 
de' giorni orribili per me! Le tue let- 
tere e le mie furono intervellate: mi ri 
tornarono, morto lui, con Ja sua ere- 
dità. Ero trattata come una prigioniera, 
ma nonostante nessuno era capice & co- 
stringermi di rimanere nella camera ap- 
pena vi entrava l’abborrito! Fuggivo al- 
lora, come indemoniata, per la casa e 
sî vele che lo ombre de' uo' avi, Giu- 
soppe, mi proleggevano ; ti 
pre qualche cantuccino us 

< Chi lo sa che non fosse stato il dito 
misteriuso e invisibile di un'avola tua, 
che fece un giorno cadere il io sguardo 
sopra una moneta d’oro ai iniei piùei?., 

< Un muro nel cortile do' polli vera 
alquanto smosso e nel dopopranzo c'erano 
stati i muratori e avevano atterrata Ja 
parle che minacciava ruvina. 

< Jo-sedevo tacita sulle ruvine e pen- | 
savo al lempo in cui quel muro era stato 
inpalzato... ed ecco luccicare Ja moneta 


dinanzi a me; nè erà Ja sola; anche 
dietro d cerlò fessure vidi ‘Îucelearò del- 
l'oro. Senza dubbio, partiti i lavoranti, | 
era precipitato un altro pezzo di muro, 


soncerne i numorosi imputati di mone 
lacionaliste. Com'è noto, dopo i ten- 
insurrezionali della docorsa estato, 
l'autorità giudiziaria ha spiccato mandato 
contro molti individui più o m 


confronto dei medesimi, iniziò un regolare 
procedimento. A ficilitaro il compito del 
l'autorità inquirente, valse la scoperta del- 
internazionalista , custodito da 
ta, che fa puro arrestato. Ora l'i- 
atruttoria sarebbo a huon punto, e si ritiene 
per imminente l'intimazione della sentenza 
della seziono d'accusa. 
è la sentenza dovesso inviaro tutti i pre- 
venuti al giudizio, la sala della nostra Corte 
d'Assiso non sarebbe capaco a tauto, chè è 
troppo angusta. Se adunque il dibattimento 
avesso luogo, si usufruirebbo dell'oratorio 
di San Firenzo, assai vasto, munito di am- 
annesso ad adatti locali per 
gl'imputati. 
L'altro processo cui hu alluiso si è quello 
sguito al fatto disgraziato dol- 
incendio di questo pubblico firalvio. Sino 


sorso Îl sospetto che sì tratlasso 
di un incendio doloso ; ora il dubbio è 
venuto realtà. L'arresto recento di 
prevenuti portò alla 
mazione, il di cui risultato 
per movente la necessità di paroggiare dello 
partite molle quali l'appinvpriazione indebita 
aveva 

Questo lo deliberò test 
su quali, fra i generi soggetti al dazio c 

mo, dev'essere fatto un aumento di lassa 
per ottenere Îl mapgioro prodotto di cinque 
inseritte in bilaweio, 
N 


sani 
sopiorta della macchi= 


cento mila lire, 


che le maggiori 
gravezze ul consumo sono. stato imposto i 
modo da riuscire il mono possibile sensibili 
ai cittadini 6 particolarmento alle classi mono 
agiato. 
È noto ele monsignor arcirescoro di 
uz0 la ottenuto il Regio exeguatur, como 
hauno dati per supporro che le disposi» 
zio: 0 dell'illustre istoriografo del 
ano siano tali da far eredero 
cho saprà mantenersi in una linea di con- 
dotta coneiliante. 
‘rattanto monsignor Cecconi farà, domo- 
mica prossima, il suo solenne ingresso nella 
Cattedrale. A'Santa Maria dol 
verranno lu autorità cittadine, invitato dal 


_———__——m 


perclié ogni cosa si trovava in cattivo 
stato, e di mezzo allo spaccature vidi gli 
angoli acuti di una cassa di legno; qua- 
sta era fessa in più parti e tra le fe 
sure appariva l'oro. 

«Giuseppe! Io non aveva compreso beno 
l'indicazione della tua avola!.. chiamai 
mio padre e l'uomo da mo abborrito 
venne pur esso con lui. Essi tolsero con 
falica la cassa di mezzo alle rovine e 
l'aprirono col mezzo della chiave che vi 
era tuttora appesa. Non erano stati gli 
svedesi, 0 Giuseppa!., Colà v'erano, ben 
custoditi, i due braccialetti, verano i 
sessantamila talleri in oro @ lo perga- 
mene ingiallito è lo carte di quelli di 
Hirschsprung ! Il vecchio Adriano aveva 
sottratto tutto ciò alle mani degli inva- 
sori!.. Io ero ebbra di gioia. 

« Babbo! — esclamai — dunque a- 
desso Giuseppe non è più un affamato! 
Mi pare di vaderlo ancora com'egli ri- 
mase stupefatto nell'udiro quelle mie pa- 
role, Tu sai ch'egli aveva una fisonomia 
seria @ severa; che ogni liota parola 
moriva sulle labbra a chi fissava quello 
immutabili fattezze; ma fn tutta Ja sua 
persona c'era l'impronta di una grande 
onoratezza... egli era l'uomo più stimato 
della città. Ed allora... egli se nestara 
curvo davanti a quell'oro @ ci tuffava 


nuoro arcivescovo. Anzi si assicura avore 
Ion. Poruzzi disposto che i civisi. pompieri. 
facaiano il servizio di parata in chiesa. ‘Tutto 
ciò si interpreta , Jo ripeto, qualo segno 
d'un buon accordo che certamento non può 
essoro cho di vantaggio al pacso. 

Da giorni i passanti si soffermano innanzi 
alla vetrina del gioieliero Marchesini. Il 
pubblico intelligente è attratto ad ammirare 
una collezione di oggotti lavorati in argento 
ossidato 0 oro, a cesello è traforo. 


Bertuzzi, disegnatore e direttoro del Jabo: 
ratorio Marchesini. 

Sì ammirano oggetti svariatissi 
ad usi d 


i, capaci 


vorsi, tulti 


Di squisita fattura è poi una coppa in cor- 
nola montata alla foggia del cinquecento. 
Duo sfingi sveltissime sorgono ai lati dolla 
coppa, montre alla haso si introcelano quat- 
tro lo in cesello. 
10 di Larderel, 


io il conte Flores 
cho l'ha acquistata. 

Il nobil uomo ba puro comperato una 
fa În argento ossidato © 
guisa di quelle del cin- 
pende sto 


quecento, da cu 
arricchita da rappo 
fivissimi 0 benissimo 
e tr 

Non ho trovato meno pregovi 
piccola coppa in agata con piede 
rappresentanto un putto nell’attitudino di 
debellaro un drago. 

Nellissima la mossa de! putto battagliero, 


î sorprendente di questa è 
gata su piodo in oro cesel- 


una coppa i 
Into e smalto con casta 


ie famoso del Cellini. 
si potrebbe desiderare di più 


‘ori siffatti sono dovuti alla coraggiosa ini- 
ziativa di un fiorentino, che ha saputo chia- 
mare a sè i miglior destande 
essi quell’emulazione ehe sa rondora più no- | 
cessibili lo sublimi ispi dell 

Ma al valento orafo fiorentino non vien 
mono l'ardimonto. Già nell' officina si sta 
ndo una grando giardiniera con coppa | 


allo di Monte, © piodestallo a in- 


Si sta puro la- | 


a cesello. 
dello 


eccho da ventazi 


a disegno a trafori, con putti e mascheroni 
cosollati 


lavori sono puro destinati ad ono- 
ia all'estero, 

Attualmonto si stanno eseguendo diverso 
commissioni ; fra le altre, è quasi cordotto 
a termino uno stupendo suggello, istoriafato 
a traforo, destinato alla baronossa Rothschild 
di Londra. 

Giacchò sono a parlarvi d'arte, 
acconsentito di faro onorevole men 
un pregerole lavoro dovuto al pennello di 
un valente coloritoro. 

Il signor E. Tano, l'autore del quadro 
tanto encomiato rappresentante Vittorio Ema- 
muelo cho visit scavi di Pompoi, ha | 
condotto n termine or ora il ritratto por 
l'appunto di S. Si. il Ro, per comutissione | 
del Consiglio provinciale di Cosenza, nella | 
cui sala d'adunanza il ritratto devo esero 
collocato. 


st :hia figura del 
nza italimaspicca | 
tutta la potenza della sua cc 

sione. Accurati o tun condotti sono | 
cesso M. vesto la gi Î 
avonto appoggiato al braccio destro 
l'elmo che portava nel viaggio a Vienna 0 
a Hrlino. 

Siamo în quaresima, ma a lirenze si 
vertono come in pisno carnevale. L'altra 
jera vi fu grando ricevimento in casa dolla 
baronessa d'Ilooyworst. L'ap o stu- 
era gremito anto più galante, 
di più celobre, di più distinto trovansi p 
sentemento entro lo mura di Firenze. ’us- 
seggiando în quello stupendo sale, mi sono 
ordato dell'ancora più stupenda descri- 
zione fatta noll ione da 
Enea Bignami, dol colebrob allo datosi anni 
sono appunto în quella stessa ospitalissima 
casa. 

È diramato poi l'invito ad un gran ballo 
cho darì sabato prossimo la principessa Do- 
midoff nolla famosa vilia di San Donato. La 
celobrità di quei sontuosi appartamenti non 
sarà punto menomata dalla strana vendita 
fatta bandiro dal principe. La collezione | 
omai storica doi lavori di malachite sarà 
messa all’incanto, © con essa altri, non meno | 


—___€_—_ 


per entro lo mani. Con uno sguardo ben 
singolare esso mi fissò ripetendo 

< Il figlivolo del calzolaio? Che ci ha 
che faro quello lì? 

< Ebbene, babbo! non è la sua ere- 
dità? — chiesi io che avevo in mano il 
testamento e indicavo il nome de Hirscl- 
sprung. 

< Ohimè! como orribilmente mutato 
apparve quel volto, sì tranquillo di cop- 
sueto ! 

< Sci pazza forse? — esclamò, scuo- 
tondomi fortemente il braccio. — La casa 
mi appartiene con quanto c'è dentro e 
voglio vedere un po' chi mi potrà to-| 
gliera por il valora di un solo quattrino 
dal mio terreno! 


significanti, riconti della Siberia. La gran 
passione del. lusso induco il prinsipo a far 

rzio da quosti omai vetusti ricordi di 
iglia; le novità, tutto ciò cho. di più 
meraviglioso può daro îl mondo artistico, 
devono sostituire i vocchiumi. E la novità 
sol lusso faranno certamente sfoggio fono- 
monalo sabato prossimo. 

Ancho ai teatri vi sono molto novità alle 
visto. 

Alla Porgola sta per andaro in scena l'o- 
pera nuova Dolores in D atti, del macstro 
Antori-Mauzocchi. È un soggetto tratto în 

parto dalla Nattaglia di Henovento. 
lo stesso scene, 
7, dol maestro l'umagalli. 
‘atro Nuovo alla metà della ventura 
settimana andrà in scona il Freyschi 
Weber; sarà esoguito da buonissimi cantanti 
© con sfarzo scenic» inusitato. 


NOTIZIE. ESTERE 


FRANCIA 


Parecchi giornali parlano d'un incidento 
muto al TAédtre Francais di Parigi la 
dell'assoluzione pronunziata dal giuri 
in favoro de Cassagnac. Nappro- 
sentavasi la Filte de Roland e al terzo atto 
quando Carlomagno, vinto è veschio, grida 
cho a un imperatore so perde la gloria ro- 
sta la morte, il pubblico applaudi frenoti- 
camento, La d ione ebbe ovidente- 
mente un cai artista, avendo. 
il gonerale Wimpffen nel processo fatto dello 
allusioni all'imperatore Napoleone III cho 
non si era fatto uccidere in battagl 

— Il mairo di Salles-la-Valetto fu so- 
speso per due mesi dallo suo funzioni por- 
chè ha chiesto al eurato della parrocchia, 
il 20 gennaio, la celebrazione d'una messa 
funobro per l'anima di Napolcono IIT. 

— La Liberté annunzia che il duca di 
Montpensior ha fatto visita, il giorno 47, 
all'incaricato d'affari della Spag 


SVIZZERA 
in Consiglio del Cantono di Gine- 


avi 


n 
vra, nella sua seduta dol 47, dopo lunga e 


ta discu 


iono ha approvata la propo- 
io di Stato per lo stanzia» 
mento în hilancio d'una somma di :5000 lire 
per la istituzione d'un posto di pastore pro- 
testanto , di lingua todesca, nella città di 
Ginovra 

Il Journal de Genéee è contrario a quo- 
ata risoluzione 

— Il Volks-Verein di Dasilea Città ha 
deliberato di ehiodere al Gran Consîglio che 
la elezione di ato e dei do- 
putati al Consiglio degli Stati sia fatta dal 
popolo. 


INGHILTERRA 


La Neue Freie Presse ba da Londra, 47: 
Per incarico di Garibaldi i duo ingegneri 
inglosi Wilkinson e Smith lavorano attiva- 
mento ad un piano pel regclamento da lui 
progettato dol Tevere. 
RUMEN' 
La Camora dei deputati di Bucarest votò 
nlla seduta del 16 cinque milioni per l'ar- 


to dell'esercito; questa sotuma dovrà 
i di rendita. 


SERBIA 


‘afano da Itelgrado, 17, alla Nene 


Freie [resse 

Si vuol coprire il disavanzo nol bilancio 
colla eresziono d'una tassa sul bollo cd im- 
posto sui calli è le lo 


Secondo notizie recenti si cominciarono a 
Vienna ed a Pest i Javori preliminari. por 
la conelusiono d'un trattato di commercio 


colla Serbi 
INDIA 


Si loggono nella Powtay Gazette del 25 
gonnaio lo soguonti notizio relativamente 
allo stato di Baroda dopo l'arresto del Gui- 
cowari 

« Il cambiamento di governo si è effe 
tuato a Baroda senza cagionare emezione; 
provvedimenti adottati da sir Lewis Pally 
sembrano aver ottenuto l'approvazione di 
tutto lo classi d'indigeni. 

« Il grande avvenimento della settimana 
tato Ja scoperta di 400,000 lira sterline 
(10 milioni di franchi), la metà del reddito 
dello Stato, nol palazzo del Guicowar. È 
stato Îl senaputfee o comandanto in capo 
cho nascoso fraudolentemento quella somma 
cnormo un giurno prima dell'arresto di Mu- 
Ihar Ra 

« La scoporta è slata fatta dai sirda 


torno a me che tenebre, delitto e male- 
dizione ! 

< Nell'istessa sora udii Paolo Ellvigh 
chiedere ed ottenero ventimila tallori ed 
uno de’ braccialetti... 

« Ed ora, sni tu ciò ch'io ho sofferto 
mentre tu mi credevi infedele, falsa 0 


| leggera? Io ero sola di fronte ai mici 
| due tormentatori ; la mia seve: 


ma 0- 
nesta madre era morta ed il mio unico 
fratello stava in paesi lontani. 

< Non si trattava più solamente del 
mio amore; ma ero costretta a tacere, 
tacere irremissibilmente a te e al mondo 
il segvoto, ed a ciò io non volli piegarmi 
mail.., Oh, non ha mai palpitato per 


| alfannosa inquietudino il tuo cuoro in 


quoi momenti in cui 


per le sfidavo 


< Voi sieto complet:mento nel vosiro 
diritto, caro cugino — confermò Paolo | 
Ellvigh colla sua voce più dolce — ma, | 
prima che a voi, Ja casa con tutto ciò | 
che conteneva aveva appartenuto a mio 
nonno. 

« Sta bene, Paolo; io non nego i tuoî 
diritti! — rispose mio padre, 

« Portarono insieme la cassa dentro 
in casa, e nessuno lo seppe, tranne che | 
a il solo cadento cho in quel momento | 
rifletteva il suo ultimo raggio sul lucido 
oro. Quel raggio si spense, ma jo m'ag- | 
giravo senza posa © non vedevo d'in- 


| immobile la collera di mio padre irritato 


ad in cui egli alzava la mano per col- 
piro la disumasia, ostinata figlia?. 

< Io avevo serbato il testamento del 
vecchio Adriano... essi non lo saperano; 
ed una sera Paalo Ellvigh-mi chiese iro- 
nicamento in qual modo potrei provare 
lo scoprimento del tesoro, To accennai a 
quella carta... ed allora ebbe luogo la 
spaventevole catastrofe! Mio padre aveva 
preso parte ad un grande banchetto ,. e 
aveva bevuto probabilmente molto vino, 
perchè era in faccia molto acceso. 

< All'udire la mia dichiarazione, si 


(nobili) dopo che sir Lewis abba detto lorn 
sino a qual punto crano risponzsbili 6 che 
essi promisoro di accordargli 
poggio per ristaurara lo finanze d 
Il senaputtee venno destituito dallo 
zioni ed il suo impiogo venne al 
consenso dei sirdars. Un altro 
severamente rimproverato da si 
aver marcato a cortî doveri , ma in come 
plosso il corpo intero dei nobili manifmts 
lc migliori intenzioni. Sarebbo troppo at. 
formare che sir Lowis ha piona fiduei 
esi, ma essi sono da lui sorvegliati. 


——nafrcanzz:1 
ATTI - UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale dol 
tione : 


3 It deere 


che atabiliene non 

petore aggi ‘i mognzzinieri 

dita nò agli mpoocinturi all 

privativa, per la sovratansa 
to 14 genunio 1 

zigli di 
‘ri 


di generi 
pesta col I 
Ù, caradà #2 
a claso e sui trinciati di 2a ele 
0 4 febbraio che ncinglio il 
nistrazione: dell 


del ministero delli 
utiziario e nel persanole 


_La Direzione penorale dei: telegrafi anunzia 
l'apertura di un nuoro ufficio telegrafic» în Of: 
in di Aweoli Piceno, è pubblica i 
unta avsiso : 
< In relazione all'avriso del 30 grana 
ni fa noto che i telegram 
Orkney è di Shetland n 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Stura pi sanato, 20 FemmaIO 


PAESIDENZA DEL VICH-PRASIDENTE SERRA 


La seduta è aperta allo 2 814 colle solito 
formalità. 
È letto ed approvato il processo vorbala 
della seduta procedente. 
Si accordano alcuni congedi. 
L'ordine dol giorno roca il seguito della 
discussione del progotto di leggo per l'ap 
provazione e l'attuazione d'un nuovo Codica 
penale del regno d'Ita 
aeccuro. Tre Coli 
il subalpino del 20 novembre 
pera nelle provincie dell'Alta Italia © nello 
romane; il toscano nelle provineio tosc 
0 lo stesso Codico subalpino, ma essonzial: 
mento modificato, nello pro 
nali. i 
cune a nella noziono giuri 
dica' dello azioni criminose, sia nella specio 
e distribuziono delle pene; dondo ne seguita 
cho i reati si puniscono difformemento se- 
conda lo diverso provincio in sui sono com- 
cho così nell'amministrazione della 


abbiamo in Ita) 


iure so Parlamento , Giorerno 6 paeso 
riconobbero l'urgenza © la necessità 
l'anificazione anche in questo ramo impor- 
tantissimo della nostra legislazione. Ora ab- 
biamo un progetto di nuovo Codico ponale 
unico, ma non su tutti i problemi v'è con- 
cordia nella dottrina; fra questi vi è la porn 
di morto. Cotestapana cho col suo nome 
pio l'animo di terrore, el è antic 
quanto il dolitto, dov’ essere cancellata dal 
nostro Codice ; nè mi si dica cho l'attus- 
zione di questo mio voto ora è impossibil 
anche l'uniflcazione della patria nostra er 
una volta un mito, un sogno. di mente in- 
ferma, è pur la vediamo compiuta, grando, 
libera © rispettata. 

Dimostra l'inutilità della pena capitale 
con molti esempi. 

La mannaia che recido il capo del con 
dannato non è tutela. per la sicurezza so 
cialo. Giulio Cesare, che propugnava nel 
Senato romano l’aboliziono della pena di 
morte, ora convinto di questa vorità. 

i diffondo a ribattorv lo ragioni addotto 
ieri iu favora del mantenimento della pena 
capitalo dall'on. Menabrea. 


——_—___ _——_ 


scagliò su di me, mi scosse collo sue ro- 
buste mani in modo da costringermi n 
gridare per il dolore, e mi chiese, digri- 
gnando i denti, se il suo onore e la sua 
fama non valevano nulla per me? Non 
asova finito di pronunziare l'ultima pa- 
rola, cho le suo mani si allargaruno @ 
mi spinsero lungi da lui; la sua fisono- 
mia divenne sparsa di un color livido , 
si portò ambe le mani al collo e cado 
a un tratto în terra come colpito dal ful- 
mine dinanzi a Esso respirava tut- 
tora quando lo risollevammo; aveva per- 
fino la conoscenza, imperocchè il di Jui 
sguardo rimaneva fissocon terribile espres- 
sione sul mio volto, ed allora... la mia 
resistenza fu infranta, o Giuseppo! Poi- 
chè il medico ebbe lasciato; per un mo- 
mento la camera, io trasi fuori la carta 
e l'abbruciai al lumo della candela: Ciò 
facendo, non ebbi la forza di fissare in 
volto mio padre; ma gli promisi che ta- 
cerei per. sempre, che di mia. volontà 
non sarebbe mai macchiato il suo onora... 
Come rise diabolicamente Paole-.Ellrigh 
a tale giuramento 
< 0 Giusoppe ! questo ho fatto io! ho 
assicurato alla. mia famiglia il retaggio 
a te rubato nell'istante medesimo în cui 
la miseria ti gettava sul detto di morte!!» 


è detto loro 
abili © cho 
il lon 


allo suo fune 

abolito col 
irdar venne 
1 Lew 


in com- 


bbraio cop» 


tuner in Ax 


conti ed 


(i di teo 
rievi di 
a ed 8 


La ctr 
dl Com 
ina Tovalidi 


ioterv della 


ILIANO 


BNO 


rtmiato 


te SERRA 


colle solito 
«e vorbalo 
sguito della 


per l'ape 
vo Codico 


© in Italia : 
NUO che im- 
nello 


talia 


stu impor= 
ue. Crea ali» 
tico penale 
vò la 


sona 
»Ì suo nome 
2 è antica 
meellata dal 
che l'attuao 


mento în- 
ande, 


tato 


ipo del con- 
ugrava nel 


addotto 
della: pera 


ville suo ro- 


ngormi a 


ito dal fub 


pirava tute 
aveva per 
è il di lui 
bile espros= 
bg a 
«ppe! Poi 
x un mo- 
ari la carta 
ndela. € 
fissare in 
risi che ta- 
1° volontà 
10 onora... 
lo Ellvigh 


ito io! ho 
il retaggio 
mo in cui 
i morteti» 


mim) 


‘Troppi sono i cittadini condannati alla 
inno 


morto © dopo il supplizio riconosciui 
centi. 


Il nostro Codico di procedura penale, cho 
tuttodi viono applicate, prevedo il caso che 


igiusto. 


jo condanno a_morto assolutamente 


‘Quando adunque la pena capitalo diventa 


volo abbandonato agli incerti 


un grave por 


i 


apprezzamenti dei giurati, como logicamente 
si può mantenore? 

‘estremo supplizio è un disumano spet- 
tscolo, demora.izzatore 


elle plebi 


l'abolizione di questa pena , che augura, 


alo ora si deve provvedere. 
mità del 


lenza di quattro Corti di 
comprendo come si 
di morte. 
conlizioni della pubblica 
» por verità dovunque ra 
ua non pier questo si devo mantenere uni 
che viola il più saoro diri 
dalla natura, Jen 
dal malandrinaggi 
ionali provvedimenti. 
sola voco d sorta în quest 
tetimento della pena di + 0 questa 
vuee vi ha detto cho il mantenimento di 
questa pena è questione di opportunità. 1° 
ito di questa dichiarazione ch 
tu Italia tutti hanno credenza cho in 
Jontauo questa pena dovrà ssotu- 


nei luogh 
tutelare l'ordine 
a 


he la pena di morte rimanga 
fa voti che si estunda 


capitale tanto p 
iuanto per circostanze 

A questa pena Corti 
di fra lo quali quella di Firenzo 


con 7 voti contro 4 

Si difendo a provare che la pena di morto 
è un'onta alla moralità. do 
che l'Italia libera terre 
una macchia nel suo Codici quella 
della pena dì morte. 
10 dico cho per trattenere dal 
juere sì collocò l'estremo supplizio nella 
scala penale 

Seritte nello leggi di tutti i tempi © di 
tutti i popoli, lo vediamo { i 
sibile i secoli o mantenersi costantemente in 
vigore dalle epoche più rozze e barbare fino 


° Perchè 

pere? xe no è riconosciuta la nocessità di 
L'Inghilterra, la Germania, il Belgio, la 
Yrancia non hanno finora consentito a can» 


cellario dalle loro leggi, nonostante le pro- 
pesto di abolizione che da alcuni anni si 
Vanno con insitenza ripetendo nelle luo As- 
ico legislati 

i estendo a provare la necessità dol pa- 


4 potrebbo contrapporre alla pena di 

a0 fosse abolita? L'ergastoto. No 
Molti condannati all'ergastolo, 

preferiscono alle carcori 


Nello condizioni attuali d'Italia la. pena 
luna necessità assoluta ; per 
mantenimento di 

rura. dico che alcuni senatori. hanno 


iroposto di fonera seduta domani 
(guardanigilli) crado utile un 


Messa ai voti , la proposta non è appro- 
vata. 
La seduta è levata allo 5 412. 


Lunedì seduta pubblica allo 
scri 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura pRL 20 reBpnAIO 
(13 della Sessione) 


Puesioenza peL raxs. BIANCHERI 
La soduta 
formalità. 


da lettura del processo verbalo della 
tornata precodento 0 del sunto dello peti- 


perta allo oro 2 1 colle so- 


sex nowara chiede l'urgenza per una 
petizioni 


collegi.dli Lucedonia 0 di S, Serero, 
ti optare pel suo collegio nativo di Lac 
dona 

È dichiarato 7 
Swrero. 

1online del giorno reca la discussi 
meio di prima previsione pel 1875 
del ministoro degli affari, esteri. 

rmus, La discussiona ponorale è aperta. 
parola spetta all'on. Mi 
mrcnsa deplora che da quattro an 


siano state fatte in Italia quelle pubbli 
diplomatiche che si fanno in tutti i 
Mal 


e gravi avro 
i succedettero in Europe, e perchè l'o- 
uorerole minialeo non credetta necessa 
illuminare la rappresentanza nazionale ? L'o- 
ratora censura la politica interna în mate- 
ria religione. î 

L'on." Mieeli- aredo sbagliata © doplore- 
vole Ja ‘politiea estera del governo; esamina 
alcuni atti di questa politica, discorro delle 
parole che il eav. Nigra pronunziò, l'anno 
Lcoroy nd-Avignone, ‘e di quelle che pro- 
nunziò quest'anno «il comm. Cadorna in un 
banchetto di Londra. 

L''oratoro ‘crede ‘che’ il ‘ministro deliba 


costituzionali 


a tolta alla pere 


dal deplorane la 
aura di unificaziono legislativa alla 


uta per il man 


do 
prova che 


to il collegio di San | 


sconfessare quello dichiarazioni, che procu- 


non degli 


reramno. al ‘pamsevdei- nemici 
amici. 3 

Il ministro esponga ‘ta ‘mavopinione su 
‘e parole, dica so lo creda innocenti, 
quantanguo si possa 


affermare che la rispo- 


le pubbliea italiana vuolo che 
l'Italia sia alleata o amica sincera della Ger- 
ae atto 0 detto contrario a 
or disdetto dal go- 
verno. Se il governo sî allontana da questa 
politica, tracciata dall'opiniono pubblica, si 
violerà Ja volontà nazionalo e si attiroranno 
doi guai sul pacso. 
viscomri-vavonta (ministro degli af- 
fari esteri). È certo cha non si possono cl 
ascoltare lo esortazioni dell'on. Miceli alla 
amicizia collo estero narioni ed è pur certo 
come notava l'on. Miceli, che stretti sono 
i rapporti fra la politica interna e la estera. 
Il governo, circa la politica interna, non 
fa cho eseguire lo laggi esistenti, © circa 
la politica estera, il governo di 
gersi due scopi, isolare il p 
ammanta della religione a 
danneggiarei 
izie © le buono relazioni co 
verni ch al pari di noi combattono 
tito cho della religio 
allo istituzioni civil 
Lon. Miceli eriti 


quei pen 


pare 
i vale per far guerra 


‘0 pronun= 


ziato a Londra . Cadorna. lo co- 
miucio dal deploraro parole che toccano un 
vomo eminente, al quale futto il partito li- 


boralo rendo omaggi 
Il nostro rappresentante a Londra, în una 

adunanza franceso, chiamato a rispondere a 

parole cortesi del ministro francese 


dotto che fosso convenieuta un ricordo del- 
l'alleanza del 4858 © nessumo può diro cio 
quel ricordo nou fosse opportuno. 

Lo nostro relazioni colla tiermania, la- 
sato sui reciproci on possono es- 
sero in holia di incidenti cho l'on. Miceli 


ingrosa con soverchia facilità , giudicanto 
un discorso da un risssunto telegrafico. 
In quanto ad altre accuse, mi permetta di 
dirgli che non hanno alcun fondamento 
imsa dico che il riassunto telegrafico 


ga i meriti patriotici del 
ma crole ti pro 
o stmarrire la strada 


la pubblicazione di 
che si possa fare 
politica 


mai 
dei dos possono pub 
Dlicarsi con uti! inconvenienti 
Quando si chiedono documenti, bisogna do- 
mandare ; su qualo questione valete essere 
illuminati # Se la pubblicazione può essero 
utile, perchè il governo la rifiuterebhe? 
L'inno scorso noi abbiamo volontieri a- 
derito alla Confcrenza di Brusselle, iniziat 


toro di Russia. Il progetto di 
del 
nistro della guerra e del ministro della 
ll primo ha già inviato al mini- 
gli estori un rapporto e si attende 
la Relazione del guardrsigilli. 
Questa ziunpi mevo e al 
glio dei ministri sarà. chiam 
rare circa l'invito alla Gonforenza di Pio- 
questioni da trattarsi sono as- 
verno le tratterà con tutta 


ra il Con 


la precauzion 


w dice che al Parlamento 
m si chiedono i dorumenti 
stione. I ministri present 


dono conventento di prese 
o, nd 

i documenti che il ministro credeva di do- 

ver pubblicare. 

Adesso si segui 
relazione colle istituzioni el 

L'oratoro vorrebbe che si presentassero i 
lenti relativi al richiamo dell’ Orduo- 
que, (Oh, ch — ilarità a de 
rebbe inoltre la prescatazion 
sulla politica del governo verso 1 
era presenta Ja relazione sul bi- 

rima previsione della spesa del 
ministero dello finanze. 

mi ciuanò di 
atellero 
tra la Ges 
spondunza 
la quale ne 

bene però 
misto dissi 
blico. 

L'oratore vorrebbe sa 
ta dal governo it 
gabinetto crlino 
clavo. Nor intendo di provocato dichiara» 
zioni formali ma soltanto qualcho osserva» 


o qualcho giornale fa 
raffreddamento nei rapporti 
una corrì= 


qualunque 


Janda circa 
Meagntiola 
informazioni sulla politica 


# domanda all 

estera. 
L'oratoro conehiude 

razioni intorio al hi 


veniento © pere Il go- 
verno non farà pubblicazioni indiseruto 0 
essario 6 l'opposizione cho lo spin- 
gesso a farle non fareblie cosa utile al passo. 
In quanto all'Oriaogue non ci furono car- 
dictilarazioni vortali, 

nistro non credo utilo una dis 


sono retrospettiva e assicura che ti 
proprismento dette mn ce no faro 
Il governo o lia sompre fatto voti 


per la prosporità dol 
creduto di prender i 
stioni spagnuole. L'on. Gesarò non approva 
questa politica, macil ministro dichiara di 
persistero nella sua opinione. 

L'Italia ha couformato' la sua condotta a 
quelle dello altro potenze. Alla lottera del 
re Alfonso fu.risposto con una lettera reale 
0 nou tarderanno gli altri atti cho presori- 
vono lu rogole diplomatiche. 

L'on. Cemrò sollevò una: quistiono deîi- 
chatissima, quella della Nota del: governo: 
gormanico sull’eventualità d'un futuro Con- 
clave. 

(L'on; Gesarò dive comprendere che uno 


agna © non ha 


‘o profig= | 


cambio di idco su questo 
osser stato fra l'Italia è }o potenzo amiche 
per questa evontualità, ma questo seambio 
di ideo fu così confidenzialo © riservato che 

non si potrobbo entraro in spiegazioni. 
Il primo dovare dell'Itali avre» 
rasso l'eventualità d'un Conclavo, è quello 
d, dî tutelaro Ja si 


| è per un'interroga= 
allari estori 


domanda al ministro degli affari 


qualche spiegazione intorno all'inter 
pre‘azione cho si dà presso il consolato it 
liano in del nostro Co 


dico civ 
matrimoniali 
vascowri-wivonta. cspono l'incidente 
sorto su questa questione e lo considerazioni 
o quali il 
atti 


verzio austriaco sostenne che 
acero ja sua sovranità. l'en 
durante Jo quali ogui atto 


e brevi. parole sull'inci- 


| mano ho si possa mettere 


bbio la nostro console di 
vene gli atti di stato civile, giaechè i 
consoli ricevono le facoltà dal loro gover 


© non dal 
accreditati, 


rno presso il qualo sono 


la tesi 
strana 
obbliga il gori gino 

con risolutezza per che pi 


Po esser provocati da ragioni politi 
che occulte. 
NTI-VENONTA 


de di pregiudicare alcun principio, ma 
di soprassedona per è la vertenza 
sia defi 

Dopo brevi le dell'on. Mancini , la 


dis 


chiusa 

Fanno sui capitoli brevi osservazioni gli 

onorevoli Lazzaro, Miceli, l’atornoatro Paolo, 
Sormani-Moretti è il ministro. 

svi-vesonra prega la Com 

usistene 


sulla riduzione di 
0,0X1 proposta dalla Commissione sul 
# (Assegni ilel personale all'estero). 


li 20 milo. 
dichiara cho Ia Commissione 


insisto nella riduzione di 20 mila lire. 
x. La Commissione non dovrebbe in- 
sistere. 


dichiara cho Ja Commissione è 
principio che non si debba ac- 


INC 
inspirata d 


condare aumenti se non per assoluta ne- 
cessità 

Ieri si rifiutò un aumento per le carceri 
0 perchè si dosrebbo ora accordario por la 


legaziono di Costantinopoli 
Dopo litovi parole dell'on. Maurogònato, 
la Gamera approva il capitolo terzo collo 
Manziamento proposto, dal ministro, dopo 
due prove è contropràve. 
ma. La discussione dei capitoli conti- 
nuerà lunod 
La seduta è sciolta a oro 6 
Lunedi seduta al tocco, 


‘CRONACA DI ROMA 


Quest'oggi alle ore 
una deputazione di soci del Comizio agrario 
di Roma si è recata da S. E. il principe 
Don Alessandro "Torlonia per presentargli 
il diploma di socio onorario del medesimo 


1/2. pomeridiane 


acipo , con l'usata sua cortesia, la 
accolto la deputazione , 0 con questa si è 
lungamente intrattenuto sullo più importanti 
questioni della nostra agricoltura , dando 
glio assicurazioni . del suo favore © con- 
como in qualunque opera cho sia per riu- 
| acîno ad utilità del prose. 

Egli ha inoltro incaricato Ja deputazione 
| di siguificaro ai soci del Comizio il suo gra» 
dimento per l'onore conferitogli. 


mostanto una pioggia quasi continuata 

di 
ra fino ad 
uscire dal suo letto. 
inte è per non allret- 
tan: pil che mai l' esccuzione dei progetti 
chie si stanno ora con tanto fervore stu- 
ndo, per togliergli ogni fantasia d'inon= 
daro la città, como ha fatto per lo passato. 


teri 
tosi 


va, un pi 


Benchè il dauno arricato sia stato piccolo, 
è stato grande relativamento alla persona 
che lo ha sduto nel 
fuoco 4 i che guar- 


nivano la povera stouza. 


fabbrica 


i, appare 
Peontini, ssremtosi spezzato 
folso nella sua.caduta sei mu- 
tono fortunatamente lievi 
iono di uno, che restò 
lconcio e fu cundo 
gravemento a 
dizinria ha 
a chi attribuire la responsabil 
disastro. 


di quel 


La Questura continua Je e-ioni ne- 
gli alberghi di ullima classe, ovo si adu= 
no persone di ogui paeso. Ove questo 
schivo dei necessari recapiti @ non giu- 
fichino i mezzi di sussistenza , vengono 
rimandato ai loro pagsi. 

I’rocede forsò da “questo provvedimento 
cho di qualche’ giorno noù si hanno a do- 
ploraro che rari furti. 

Il litro quiadi della Questura non nota 
cho pochi arseati di vagabondi, tronno due 


rgomento deva 


fatti, l'uno di un garzone cl 
ad un suo compagn 60 
che truffava un osto col fargli comperare 
por 45 liro un anello che invece di essero 
d'oro, como assicurava il vonditora, fu tro- 
vato di ottono, 


questo Relazioni , ;l Consiglio dei mini- 
stri prenderà una deliberazione. 

L'on. ministro manifestò i più caldi 
voti per la felicità della Spagna © disse 
cho alla lettora colla quale Alfonso XII 
annunziò la sua proclamazione a re di 
quella nazione, fu risposto con una let- 
tera reale. 

Intorno alla pubblicazione di documenti 
diplomatici, il ministro espose le idee già 
manifestato nella passata sessione, affer- 
mando di non aver mai rifiutato la pre- 
sontazione al Parlamento di documenti, 
quando questa polesso esser ritenuta u- 
tile e conveniente. In rispostu ad una 
domanda dell'on. Comin dichiarò che tra 
la Francia © l'Italia non ci fu scambio 
di documenti circa il ritiro dell'Oréno- 
que, il quale non diede motivo che a 
dichiarazioni verbali. 

Pi Sulla questione degli atti matrimoniali, 

la cui accettazione fu dal governo Au- 
stro-Ungarico vietata al nostro console in 
Triosto, il ministro diede delle spiega- 
zioni, annunziando clo pendono tratta- 
tive col gabinetto di Vienna, il quale 
sostione che l'accettazione degli atti ma- 
| trimoniali per parte dei consoli. d'Italia 
offende la sua sovranità territoriale. Que- 
sta tesi parvo strana aglion. Mancini o 


Domani, alle 10 ant., vi sarà la riuniono 

dell'Assomblca in sessiono straordinaria dol 

Gomizio agrario di Roma nello salo della 
denza, in piazza di Santa Catorina 

mari 

L'ondino del 

Hiom 


iorno porta : 

ida del Comizio agrario di Genova 
(relatore Olson). 
Provvedimenti forestali della provincia di 
Roma (relatore id.). 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 49 febbraio 1875 
Il Barometro è ridotto n 0° o al mare. L'ul- 
tozza dolla stazione è di 49,m 65. 
Raromatro a morzodì = 
Termometro centigrado 
Massimo 
Umidità media del giorno 
Ralativa = 09 — Amnoluta 


coperto tutto 


a in 24 oro. 2 


LOTTO 


| Guerrieri Gonzaga, i quali eccitarono il 
sione del 20 febbraio 1875 stro ad agire con energia affinchè 
Roma =—70— GI — 77 — 61 — 07 | sieno tutelati i diritti dei nostri concitta- 


| 
| 


—_—_z 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


dini od i principii saneiti dalla nostra 
logislazione civile. 

Chiusa la discussione generale, si ap- 
provarono i tro primi capitoli del bilan- 
cio. Sul terzo, concernente gli stipendi 
del personale all'estero , la Camera re- 
spinse la proposta della Commissione di 
una riduziono di 20 mila lire e limitò la 
riduzione a 40 mila lire, secondo la pro- 
posta del ministro. 

Lunedì continuerà la discussione dei 
capitoli 0 dopo si discuterà il bilancio 


Il concerto dei maestri Sgambati e Mi 
lilotti nello sale del palazzo Coffarelli è 
stato rinviato a martedì 23, allo ore 3 
pomeridiane. 


Norizie INTERNE E Fatti VARI 


Tentativo di wuleldio. — Leggiamo 


della spesa del ministero delle finanze. 
tante nella via Pg 
tardi 
i quali, | Nella seduta d'oggi fu dichiarato va- 


mostrandosi insensibili ad ogni sua preghiora, 
lo chiusero l'uscio ju faecia. La povera fan- 

la vago per tro o quattro oro lungo lo 
vio della città , finchè , imbattutasi nollo 
2a, fu da questo 
i i parenti, 
l'ufficiale 


cante il collegio di San Severo, avendo 
l'on. Francesco Do Sanctis optato pel 
collegio di Lacedonia. 
Gli Ufzi della Camera doi deputati, quo- 
la mattina (20) hanno preso a discutoro i 


dopo averli asccamer 


di pubblica sicurezza consegnò loro la fan- | duo progetti di legge presentati dal mini 
ciulla. stro della pubblica istruzione, relativi alla 

Nel far ritorno a casa, questa, spinta dai | tassa d'entrata nci Mussi e luoghi di scavi 
nuovi ed aspri rimproveri del padre ad un | nel Regno, ed alla tassa di estrazione de- 


atto disporato, spiccò un salto nel naviglio, | gli oggetti antichi di belle arti od altrimenti 
ove sarebbo miscramento perita so due gio- | Ireziosi. l a 
vani operai, corti Blenio Angolo, d'anni 21, | | Si sono occupati dei medesimi gli Uf- 
o Fasanotti Carlo, d'anni 20, non lo aves- | zi 4, 2, 3, 4, 0, 7 09; entrambi i progotti 
sero portato soccorso, traendola ancora viva | furono in massima approvati; l'Ufizio 1 


dol canale. vorrebbe fossero escluso dalla tassa lo galle- 
La povera fanciulla fu ricoverata presso | rio, che si procurasso d'aumentaro la tassa di 
una sua zia. estradizione e che nelle disposizioni della se- 
Par conda legge fosse introdottoil diritto di prola» 


ziono al governo, © l'Ufficio 3 proporrebbo 
l'aggiunta di un articolo al secondo pro- 
getto per remlerna l'applicazione efficace 
medionto una penalità. 

A ssconda della deliberaziono della Ca- 

mora da ciascun Uffzio si è procoduto alla 
nomina di un solo commissario per entrambi 
i progetti ; furono nominati «a commissari 
gli cn. deputati Mariotti, Mantellini, Mac- 
chi Pallavicino, Berti Domenico, Fano e 
Sebastiani, 
Uffizi G @ 8 hanno ultimata la di- 
soussione dello schema di } sulla pe 
requazione dell'imposta fondiaria accettan- 
dolo in massima ; gli on. Quartiori o Guer- 
rieri Gonzaga sono stati designati a com- 
missari. 

Dagli Uffizi è stata inoltro portata a com- 

imento la Giunta per la proposta di legge 
d'iniziativa del deputato Crispi por la ret- 
tificazione della circoscrizione territoriale del 
comune di Lercara in provincia di Palermo; 
la modesima si compone dei doputati Mo- 
rana, Tajani, Salemi-Oddo, Carnazza, Gra- 
vina, La Porta, Lazzaro, Puglieso Giannono 
6 Maurigi. 


giamo nella Gazzetta Ticinese: 
Il progresso nella passata settimana al 
tunnel del Gottardo fu dalla parte di Gb- 
chenon di metri 24,90, ad Airolo di metri 
25.50. ‘lotale metri 47,40, în media gior- 
jera motri 6,90. 
Si noti cho dalla parto di Airolo si do- 
vetto pandoro un giorno di lavoro per il 
tracciato dell'asse fatto dagli ingegneri dolla 
Compagnia dol Gottardo. 


NOTIZIE ULTIME 


Quest' oggi il Senato ha continnato la 
discussione del progetto di codice penale. 
Parlarono gli on. Tecchio, Borgatti, De 
Filippo e Cannizzaro, Quest' ultimo sol- 
tanto ha parlato contro l'abolizione della 
pona li morle. 


Nella discussione del bilancio di prima 
previsione del ministero degli affari e- 
sleri, che occupò l'odierna tornata della 
Camera, varie questioni internazionali 
vennero sollevato dagli on. Miceli, Co- 
min, Di Cesarò e Varò, ai quali ha ri- 
sposto l'on. ministro con dichiarazioni 
che assicurarono la Camera essere ottimo 
lo stato dello nostre relazioni con tutte 
le estere potenze. 

Avendo l’on. Miceli biasimato. il di- 
scorso che il senatore Cadorna pronun- 
ziò recentemente in un sbariohetto datò a. 
Londra dall'ambasciatore francesò, il mi- 
nistro respinse quella censura e manife- 
atò la sorpresa. destatagli dall'idea del- 
l'on. Miceli , che il ricordo cortese del- 
l'alleanza italo-francese dol 1859 potesse 
tarbare le nostre amichevoli relazioni 
colla Germania , basate sopra reciproci 
intoross 
L'on. ministro , interrogato circa la 


La Giunta per.il disegno di leggo per 
autorizzazione al governo a procedero a una 
nuova circoscrizione giudiziaria del regno 
si è costituita nominando presidonto l'on. 
leputato Piroli e segretario l'on. deputato 
Parpaglia. 


I 

1L'Univers di Parigi pubblica un di- 
sfnccio assai curioso ricevuto:dal:Comi- 
tato carlista di Londra. 

‘Quel dispaccio, in data di Parigi, del 
42 corrente, reca: 

‘La disfatta doll'eseroito liberale, per parte 
di/lJon Carlos, fa si cho Vittorio Emanuele 
ha differita la sun risposta alla Jettora del 
privcipe Alfonso. 


Se i cariisti non hanno altro conforto 


questione dell' eventualità d'un futuro 
Conelave, sollevata in Europa collà Nota 
dol gabinetto di Berlino , dichiarò esser 
naturale che sopra una tale eventualità 
alibia potuto aver luogo tra l'Italia e le 
potenze amiche uno scambio confiden- 
ziale e riservato di idee, ed aggiunse 
che la delicatezza dell'argomento non gli 
pormettova di dare spiegazioni maggiori. 
Egli affermò che il prime dovere del- 
I°talia sarà di tutelare ‘Ja sicurezza del 
Canclavo , se questo si tenesse sul suo 
territorio, e di guarentiro la pubblica 
tranquillità in una tale evenienza: 

Discorrendo della futura Conferenza 
di Pietroburgo , il ministro disse che il 
governo non ha preso ‘anoorà una riso- 
luzione sull'invito della -Russia;. Il pro- 
getto di Convenzione, formulato a Bru- 
xellos nel Congresso dello scorso anno, 
venne sottoposta ‘all’esime ‘dei ministri! 
della guerra © della ‘giustizia. Il primo 
fin già fatto una relazione colle sue.os- 
servazioni e dal secondo si attendo un 
rapporto più breve, lapo aver discusso 


die quelli prodotti da siffatti dispacci, 
tanno, freschi. 
{Le ‘ultimo vicendo della gurra civilo 
non hanno avuta alcun’ influenza sulla 
deliberazioni del governo italiano come 
non l'hanno avuta sugli ‘altri. governi. 
“Il governo italiano deve . procedere a 
giorni alla nomina del suo ministro ple- 
nipotenziario presso il governo di ro Al- 
fonso, ch'è già stato riconosciuto 6 col 
quale sono già stabilito lo relazioni uffi- 
ciali, avendo inoltre già il Re d'Ital 
risposto alla Jettera di D. Alfonso, come 
ha dichiarato oggi alla Camera il mini- 
stro on. Visconti Venosta. 


Quest'agigi (20) è mancato il corsiere di 
Francia © d'Inghilterra. 


DISPACCLELETTRECF 


(AGENZIA STEFANI): 


“parigi , 49. — La Commissione dell 
bilancio respinso la proposta di Quichasd | 


relativa alla revisione degli ex-fnzio- 
nari dell'impero. 

Versailles, 49. — La seduta doll'As- 
semblea nazionale è stata brevo ed insi- 
gnificante. L'Assemblea si è aggiornata 
a lunedì. 

La sinistra tenne na riunione por &- 
saminare il progetto Wallon. 

Grévy, ex-presidente dell’ Assemblea, 
lia combattuto questo progetto dicendolo 
favorevole all'orleanismo, che è più ter- 
ribile del bonapartismo. Però tutte Jo 
nolabilità della sinistra, cioò Gambetta, 
Simon ed altri, difosero il progetto per 
motivi di opportunità e di politica. 

La sinistra domanderà alcuno modif- 
cazioni al progetto, ma dichiarò che essa 
lo approverà so anche questo modifica- 
zioni non venissero accettato; quindi 
l'approvazione definitiva del progetto è 
probabile, benchè la Commissione costi- 
tuzionale mantenga il suo. 

La relazione dol progetto sarà presen- 
tata probabilmente Ifinedi e credesi che 
l'Assemblea lo discuterà martedì. 

Parigi, 49. — Il Consiglio di Stato 
respinse la domanda del principe Napo- 
leone di essere conservato nella lista dei 
generali di divisione. 

Spezia, 20. — Allo ore 6 giungeve 
la squadra permanente , composta delle 
navi Venezia, Conte Verde, Messi? 
Affondatore © Authion, sotto il comando 
del contrammiraglio Cerruti. 

Pest, 19. — Oggi ebbe luogo una 
conferenza fra i quattro dolegati del 
partito Deak © del centro sinistro per 
stabilire lo basi della fusione dei dua 
partiti. 

I delegati si sono posti d'accordo su 
tatto le questioni. 

Si crede che essi saranno ricevuti in 
udienza dall'imperatore, appena sarà ar- 
rivato. 

Madrià, 49. — La nolizia pubblicata 
dai giornali esteri, che le truppe si sieno 
ritirate dalla linea dell'Ebro, è comple- 
tamento falsa. 

L'esercito continua ad occupare lo po- 
sizioni conquistate © fortifica considere- 
volmente la linea d’Arga per una eston- 
sione di 60 chilometri. 

È falso cho Bilbao sia minacciata di 
un assalto. 

Londra, 20. — La Borsa è chiusa. 


Prestito romano Bloom | 7720] —— 
Detto Rotheohilà » «| 70—| ——= 
Banca Na | 353 
don I 

Banca Austro-ltaliama. | —=| —= 
Banca indunte o coma | =—=| | == 
Azioni Tabieahi ve,:| —=| == 


BORSA DI ROMA 
20 fabbraio 1875 (oro Il 112 ant) 

La Rendita apri piuttosto ferma n 74 20 fino 
meso, ma gradatamente piogò a 76 15, nì qual 
prezzo terminava debole. 

La pronta 76 10 a 76 18 

Senza transazioni i Proatiti pontifici. 

Lo Nancho Romano 1275 denaro, 1985 lot- 
tora. 

È 


mute lo Generali, 460 n 409 60 fina 


In forto ribasso i cambi. 
Francia 3jm 108 20, 
Londra 3ju 27 35 
Gra 91 9. 
(Oro 3 112 pom.) 

La Rondita, domandata a 70.7 12 fino mosa 
od offerta n 70 12 112 ma senz'aftiri. 

Lo Gonorali 409 a 400 50, 
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1 GIAGOMO DINA, praxiffone* 
Rowiiazdò Giova, Gerente. 


in Caldaie mami. 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Risa speciale 
preparato con Bismitto 
per conseguenza 
ione sainfare sulla pelle 
Essa è aderente el invisibile 
@ da altresì una tinta, 
una freschezza ed una belle 
CH.FAY, 
Deponita | 
Saba 10, Mi 


Stabilimento 
DI COSTRUZIONE 


L'ELVETICA 
AVVISO 


Secondo Ferrero, inventoro privilegiato di un € 
porto di materie abbondanti in paese, atto a sostituì 
Guadagno i carboni fonsili sia nell macchino a vapore sia nello w 
i inta come socio per lo sviluppo 
industria in Italia, prima di docidorsi vendero la sua 
to 

Dirigerai all'inve 


PAS FIGLIE ALLA CODEINA 


DEL DOTTOR BECHER 


ONE con 
con notevole 


POMATA ITALIANA 
(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici 0 preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispuntaro i capelli sulla testa la più complotamenti 5) giorni — Risultato garantito fino 
lotà di O ann, Arresta la caduta di capelli, qualunque si fa causa di 


toro in Torino, via della Zecca, num. 35 


‘naturale. 


N. B. Per le persone che desiderassero 4 risultato pria aguinento, il pr dol vasetto è dil 
L. 8O, Tn questo casu il vasetto sarà spedito o consegnato a cli giustiticherà. d'aver mssmento di tal somma a di NIEZIONE V 
ti prendoso nella deposito, presso persone di fiducia ed a favore dei signori ©. copressa che tl deposito non potrà essere n INIEZIONE VOLILATGA: 
zione che vi [ritirato prina dei 50 giorni occorrenti alla constatazione del risultito promesso. — Deposito generale all’ “mporio Franco-Italiano] lol dott. 1 Zon, Tenprrata cl fa Clavelia Losue 


A. Manzi .. Finzi e L., via dei Panza Fipetze. , Parigi 


penale. CERTIFICATI 


Ottonuta dalla dec 


elettrica (in un requa 


| 
‘Age gooerli ta lalla A. Manti è Cor RS VRRCIRETS [fasti 2) AI duo sell chimicamente peri quasto net 
Vendita ii Roma pelo tarmacio Desideri. Sinimberghi ua pati Nesi o Negro de lio vata da Ulti i modici cho las 
gini è nella Società farmacostica Romata. [Li e ithiaro in settrritio che ee dare de ae cd mpprezzato lo ra copri de da 


‘ato ad'onor del vero. Strada Furi», N. 48, 


uvoniento per gli scoli recenti @ cronici del canale dl 


ACQUA MINERALE D'OREZZA 


Non più 


(CORSICA) | 1 K / } ii elogi gr loffcacia miracolosa della sun => ; mermativa. Mei ji o Cate, pilo sis 
i È 9 A ||. tuvero, dopo qualche giorno di cura, cessò non solo del tutto la cad capelli, ma Jogo ) giurni circa di curo, con mia vezzo della scatola L. 4, franco per ferrovia L. 
Ferruginosa- Acidula- Gazzosa- Carbonica lsotdistiaione, quervai che'i espalli ricontinciarame a rispuntato, cd ora sono dol tullo cresciuti. Doposito generala all'Esmporio Franco-Itali > 


Dichisrandumi percio soddisfatto della sua bella inve: rilascio il presente onde se ne valga a Panzani, 48, Fironza — De 
Fironeo, li 19 Nuv Ù Cnistorams, Croe 
mibira ASTA. 
lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, cho essendomi servit » dal Sig 
cha dell'acq ‘Amant:ni, ne ho ottenuto un pionu risultato, poichè dopo soli 50 giorni di un: p'etamento i 
la debolezza degli organi LA ni Fraxcksco MantiveLiI, li ‘rato alla REAL. CASA, adi 
ta nello anemie e le slorosi. Trovasi Confermo quanto sopra: Paoro Fonnuno, Guardia-p rione della REA”, CAS Î 


i approvati dall'Accadezzia di medicina di Francia:| 


| STABILIMENTO TERMALE 


sito SE 
CHYB:® 
| 


dello sim 
di pt, cale ir, ft 
saggio al 15 settembre, Teatro a 

K co — Gabinetto di fettara 

Ser le Signore — Salobi per giuoco, par conversazione 


lo sottoscritto dichiaro, per la veriti ta Italiana, prep 
ine ho ottenuto pieno risultato, poichè in soli 60 giorni di unzione mi ritornarono compîetamiento i capelli. 
|, Pichiarandomi sodiisfatto della prova, rilascio al suddetto Sig. Amantini il presente certificati, onde se no possa servire pub 
blicamente. Lxoro.no Noccun, Orefice sul Ponte Vecchio, iu hotteza dle sig. Viucenso Masetti-Fedi, 

Confermo quanto sopra : Lurai Tonmwi, Parrucehiere. | 


30, 47 Agosto 1874. 
ni (clie ha per iseopo di far 


ig. Adan 


po Berlifico io sottoscritto che avendo fatto uso della POMATA ITA MANA del Si 
Aimno procacoiate amato Stu cata | flspuntare i capelli sopra un testa calva), ne otteani il suecesso desiderato. 
2A piaso veramente Sali | Giacomo Maxs, Mosaicista, via della 
importanza, vuoi inigiene, vuoi Fira 
23 lo sottoseritto dichiaro, pes la pura verità, cho essendomi servito della POMATA ITALIANA del sig 
na aritlao profemere Mantegas: | {45 giorni di mazione, i copelli mi tiorosrono completamente como erano prima. 0 ne ne dieltaro p reîò roll atiaione . 
IISRE dal sistema nervoso. Golia chia ori Ginosazio Eva, Proprietario del Caffe del Giappone. È pubb; 2 Edix 
nione basta per provare il valore della Coca in medicina, n 6 Agosta 1874. 
Sielreppe di Ceca. Utile valle dispepsie, flatulese, gustralzie et lo sottocito dichia, por la puro vità, cl emsndoni servito della POSATI. ITALIANA del Si. Adamo $ tin INCENDI ED ESPLOSIONI 
atti quei distarbi di siomaco, che hanno la loro origine da iniorpi | fottenni lo scopo desiderato. Tutti i capelli ni ritornarono mediante }a semplice unzione durante 40 giorui, e s ar use ole provocano lo sviluppo 
ita ionarvazione; Come tanico per eccellnza, utile accora in tatti gl | fal Sig. Amantini il presente certificato da valersene p to © pubblicamente. s da 1  prooauzioni da naaral pur ovitarli. 


Presso: Boltglia piccola L. ® 80; grando L. 4. 50 uno Santi-Amantini GUIDA TEORICO-PRATICA 
lo soltoserillo dichiaro. per la veri che essendomi servito: psr-40 giornî della voctra Pomaia , DIVISA IN QUATTRO PARTI 


mediante l’unzione mi tornarono i capelli sulla mia testa da gran tempo calv Piceni 


Dichiarandomi perciò soddisfatto della vostra invenzione vi rilascic il presento attestato ande valersene per vaggra gi prof. POMPILIO AGNOLESI 


Vi saluto. Liici Axronti, vid del Molbra 
DELLA FABBRICAZIONE j er conbasiono spontanea sd Esplesioal, datibiti 
quel cai nel quali 4 idiealo lo iotero i pont CONSERVAZIONE DE! VINI | Perté seconda | 


ro 
L.&. 40 1a pisa fig ieri TINTURA ISTANTANEA PER I CAPELLI E LA RA ,lenenti ed Espiesioni provati del 0 suit 

ea. Di siato. dando {: [4 di di li x cara la Tisvara fra de L vgntibiti 

e sopratato nel como delle malata è convalescenza. Pros: Lo 8 12 ANTONIO SELM | vati quant che ve no ono dale gi gno vete Lp copri ‘Parti terza 
doltiglia, Beoirilà Edisiane suo composizioni pericolosissitae. Mezzi pur vniuguere gi'.acondi e pramonirsi conlro 


Pr ia N iascana speciali Î tinteriali spor es P al ‘ao, 
petpartime oe “ogg rl'aichoia di AURA ina da ob Gpuro inlrelae nel (eo nuo, correzioni ed aygionto | co'tupiego così diede’ gono dolo. è aa li miete it tal 

‘Sì spdiscono contro vaglia col iaspoio a carico del commitanta; ove ue lezioni di eatetare un'azione tblo sica «opa la cate Cailre i i i 
però Dea vi è ferrovia difetta si prog iadicare la stazione più probsima Prezzo L.. ® — Franco di porio Quasi iaia le Guiae liga agueun: coa ienieta, diraggono la mor- | pr otponmbilità dol PI pr logge] 
per dirigere la spedizione. Dirigere lettera © vaglia ail'Agenzia L bidezza ed il lucido della Barba e dei Cxpeili e loro danzo un solora SA ao, del. dintio. Raiosna, del 


‘Depostto in o ! Acenzia Ti Via Casciabove, visalo n » Lrmrer ie Codise Napoleonide e dolla Giurispradenza. 
potso Si, formatta Tian Conti o “ua {4 | vicolo det Pomo, 84, Hom 1° Acqua Magieu'non preseatardo pesseno degli incovenienti qui Presso L. & franca per tutto il Regoo. 


sopra menzionati è senza alcan dubbio la migliore Tintura che esista ail 7 
ALMANACCO PE®PETUO | cui efetio sia immediato instantaneo . BI via dei P.nzani, Mona gresso 


-ri. 48,6 F. Bianchelli, vicolo dei Pozzi 
è maelicio 


Rinodio rinomato perl | n. a se. pronit iranco 1. 2 | (0 - 
malattio billion 1 lar vincia franco x 2 | sione più prossima end dirigere Îx spedizione. T n 
alata billion, mal di Birgersi è ROMA precce l'Agonus | | Deposito e vendila 1n Rom all Agonaia d' pubblicit A. Teboga Via CRM RITI IS IA 


fareiabo va, vicolo da' Pa N. 54. Farm, Haliana, Corso, 145. 
sono purgativo e depurative ouverts toute l'année 


della massa del è I N D EBOLIMENTO EAU MROMOIODUNÉE! 


Celèbros buins- Di 
IMPOTENZA GENITALE GUARITI IN POCO TEMPO il chos - Bainn de vaponr. 


VALAIS SUISSE emi 


| | SD. On n'est ndmia quo sur prodution d'una cata dlivréo uu 


SETE RE] Scr] PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


Prezzo di ogui scatola L 1. 
In prov. franche L. 140 del Prof. 3. SAMPSON di Nuova-York, Broadway, si 


Mimas distraetions 


I0VAMO NELTI ARPNEIAT Deposito in Roma presso T<F 
MONARISESPERINZA FATTA VIS l'Agenzia Taboga, vicolo Queste Il prezzo \{ ad n Morton dAvena decorti 
AREA] PP MITNETeTOS: 
Colonaa.) sp 6 Al AV allattamento e nello stattamento. È la sels cèo 
sono l’unico e con 50 Pillole è como il latte contenga i prin ‘usabili ai bambini. Grarisca 


curo rimedio DI LIRE 4 tale in Miano al Agenzia A Mamuami © © via dalia Salo iO fi 


a59 Franea di porto in o e 
sopra tutte le tutto il Regno n ci T 
è drbolazza a Dolori remi artitrici Otto a te ter 
Perchè un lavoro di ricamo ricaca perfetto he abbiano bixoguo di gru fatica, 
ee ene i RR sa GOTTA 0 PODAGRA [tirrenica 1 


cosa che non si ottiene che col e. — Franche di porto nel Nesno raccomandate |. 21 34 i 
er rie Guariti în poco iempo @ radical- si npedincono in lettere chiuse 


DISEGNATORE © TEREEE 


li grana ni DOMENICA PROSSIMA 
DELLE SIGNORE vat re Ap o | 1. pe ro 


vicolo dol Pozzo, SA (presso piazza 
del 7 per.100 Dent re 


tissimo, intitolato 
Fra i valori solidamente garantiti, con rendita invariabile, aon soggetti alle 
oscillazioni della Borsa, sono în primo luogo da classificarsi i titoli munici- | gt rà gi guaio | MARGHERITA 
pali. Le città che hanno emesso delle obbligazioni ad interesse fisso pagano i; di addelcire la | © destinato a produrre 
frutti ed obbligazioni estratti colla massima puntualità; perciò il pubblico co- lane A: ciale sagra | PrANde curiosità, vuoi per 
mineia a preferire questi titoli come impiego di danaro, sia per la loro sol» | Starr — frase L- Wa | il soggetto importante 
dità, sia pel maggiore frutto che esso rendano. Così per esempio, lo obbliga» igoraiagzi capatiarinii 
zioni della città di Urbino fruttano nette italiane lire 25 all'anno, pagabili | ts test” sk farm aio vi saronno trattati 
în lire 12,50 ogni 1° gennaio e 1° luglio, nelle principali città del Regno 


che rimpiazza il lavoro sempre costoso e spesso malo ispirato del 
disegnatore a mano, 6 col quale ogni signora o ragazza può stam- 
paro da sè in pochi minuti parecchi metri del piu bel disegno su 
qualunque stoffa al prezzo di circa un centesimo il metro. 

Il Disegnatore delle Signore cousist 
una quantità di stampi (clichete) di cui sono qui riprodotti alcuni 
dei disegui. Servono per ogni sorta di lavoro sia diritto che curvo 
© rotondo como fazzoletti, camicie, gonuelle, lenzuola, ecc. Com- 
binando assieme due 0 tro Stampi si può oltenero una grando 
lazione di disegni. 

L'Ewporio Franco-Italiauo esezuisco qualunque ordino por mo- 
nogrammi è disegni a prezzi moderatissimi. 

Le signore che faranno acquisto di una intiera collozione ricevo 
ranno gratuitamente ogni meso i nuovi disogni di Parigi, ed a- 
vranno diritto di chioderci al prezzo indicato st ogni disegno uno 


pubblicherà in appendice 


3 Lui il flaivo culo è dl colo per sarete diego. 0 sono rimborsabili nella media di 24 anni per mezzo di estrazioni semestrali MALATTIE DELLA VESCICA 
Prezzo doll'intiora collezione di N. 24 stampi (clichets) L. 8@ con lire 500. Esse sono garantito libere di qualunque ‘siasi tassa o ritenuta * [e 
a nov DIE N JO) presente o futura, e costano attualmente sole lire 420. Per ” Bleya sl sugo di pico e. Telamo 
spedisco franco per ferrovia coll'aumento di L. 1. nvere 25 lire nette di rendita governativa occorre aoquistarne circa 29, al piena 
irigere lo domando accompagnato da prezzo di lire 75 1}2 circa, importerchbe quasi 438, cioè lire 18 in più di La vottigia L 3 0 


all'Emporio Franco-Italiano C.@Finzi e ©. quello che costano le obbligazioni della città di Urbino. Oltre di ciò la ren- Preparato da Blayn farmacista, 


dita non offre l’altro importante vantaggio che hanno le obbligazioni che è di rei AR Lesort, x Por 


la postale, a Firenzo, 
Sia del Pantani, 28. (9) IS 


essere rimborsate con 80 lire in più "De l'Italia, Firenze, all'Emporio 
o * Per l'acquisto di obbligazioni della città di Urbino al prezzo di lire 420, Presso leso Cl Riaije O, 
dirigersi al signor E. E. Oblieght a Roma, 22, via della Colonna, il quale | caro 


ha l'incarico di vendere una piccola partita di dette obbligazioni. — Contro | Farmacia Naltana: chelli, vicolo del Porto, 47-48 
i vaglia postale di L. 420 vengono spedite in provincia dentro lettera racco- —_———____————&&—EE———_—_—_——_—_— 
mandata. ‘Tipografia dell'OPINIONE diretta da ©. Carbone. 


